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1 Mil ine, ade, Opi gono, Flo, ||| Pina Sofia o ih Times 88 nt per fn 0 ndo 
sar ai Sa lie nio asi ta I i NEO SI POE I il ii le Dame 
rino MiO qiaisiriizione) (© > I8= '9= 4% | Resobicodopiolica ani > HO: 8 LE dl prize delie Asogizioni ed aterzioni dove ore anticipato. _| sa 5um: ops cont, 3 = ta nun: aeretri cont. 23. 
TORINO, 1° OTTOBRE 1878, |dioso opere pubbliche, anzichè assumerla lutti, Ufinam/'Si tratta di unire. l’In-|maestro Coppola, nativo (anch'egli di Ca- {Comitato centrale della maggioranza. Credo 
lesse. Le economie, la rigorosa esazione |ghilterra alla Francia con na via soîto-|tania, come il Pacini, Quel vecchio di 86 [che iersora stessa abbiano fatto qualele cosa 
delle imposte, addoloita solo dal Galatco, |marina, non si può dire quindi una chi-|anni, nato quindi prima del Bellini, e|® 4teste riguardo; ma ne ignoro l'esito. So 
ERIVISTA. lsono ‘nn proposito molto sensato, ma|iera l'abolizione dello stretto di Messina|che gli sopravvive da 40 anni, conserva [Pt altro che, fodeli ‘al munito e ben come 
n niento atto a destare l'entusiasmo, lè sarafno allora più stretti‘ i vincoli che [Preatidelle nsopaltà prendi (eat Lo Gost 


Lo province meridionali sono certamente 
lo più favorevoli al Ministero attuale. 
Mandsrono esse, la più compatta falango 
di oppositori sotto le amministrazioni an- 
teriori e non è a credere che vogliano] 
ora abbattore gl'idoli che invalzarono, Il 
Governo non farà nulla per diminuire la 
libertà de' suol devoti, lo dobbiamo ore 
dere, tanto più che potrà ottenere il sno 
scopo anclie astenendosi dall’isaro alonna 
pressione, dol vietare le adunnnze degli 
oppositori, 56 ve ne sono ancora oltre il 
Garigliano, dal traslocare degl'impleguti 
che infiviseano ‘în senso ostile. Inoltre 
maggioreggiano nel Gabinetto i meridio» 
nali‘, di quelle province è il ministro più 
attivo e di più forte volore ‘il Nicotera, 
di esse 11 più illustre, il Mancini, e oltre 
questi due personaggi o i ministri della 
guerra. è di agricoltura e commercio, il 
codazzo dei loro segretarii genorali © pri- 
vati, 





L'on. Zanardelli si è propiziato le po- 
polazioni napoletane. colla ‘dichiarazione 
fatto in un pranzo a Bresola, ch’esso più 
di tutte lo ultro operarono per effettuare 
la crisi benefica, che, come un invocato 
temporalo in tempo di afa o di miasma- 
tiol' vapori, purificò l'atmosfera. Intra- 
prendendo quindi un viaggio nel Mezzodì 
era slenro di trovarvi orrevole o fostosa 
accoglienza, quell'acooglienza che faoil- 
mente trovano anche ne' casì ordinarii i 
personaggi che possono faro del bene e 
ch'egli specialmente poi avrebbo trovata 
per la simpatia che desta. Ad ogni modo, 
alla vigilia delle elezioni, un viaggio è 
un mezzo che non vuol essere trascurato 
e siccome esso non lede la libertà di al- 
cuno, nessuno vi troverà nulla da appun- 
tare. 





Tattavia l'impresa di favellare în pnb- 
blico © in qualità di ministro, presentava 
dello difficoltà: non levi. Non era il caso 
di un deputato clio può promettere di 1- 
sare la sua parcella di sovranità a bene- 
fizlo dei suoi elettori 6 no ottiene in ri- 
cambio vivi applausi, sopratutto fra lieti 
nappi , che rendono eloquenti ed audaci 
‘anche i taciturni ed i timidi, Un minietro 
dove promettere almeno di proporre e s0- 
stericro  benefizii nostanziali , sensibili. E 
come gi fa quando sî ha una larghissima 
dose di buona volontà, ma i mezzi niente 
in'ragione di esn ? La difficoltà era an- 
che maggiore fra popolazioni avvezze ad 
aspettaro la manna dal Governo , inoli- 
nate a Insciargli l'iniziativa delle gran: 
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DI NUOVO AL VILLAGGIO. 
1 
Guarigione, 
(Continuazione), 

Egli entrò da un usclo che era a sini- 
stra di chi guardazze verso l'orto o vonne| 
recando fra lo braccia due guanoiali ve- 
stitî della loro pulita fodera. bianoa; li 
depose sopra un grosso e vecchio seggio» 
lone di quelli del secolo scorso, dalla! 
‘spalliera alta © dritta, ‘dai braccinoli di 


legno sppona con un po' d'imbottitura so. |bastava a dargli agiata esistenza, 
pravi a metà, coperti di. enofo © bullet 


A Napoli dunque, toccate le. glorie di 
quella città, l'on. Zanardelli. venne al- 
l'argomento che lo riguarda specialmento, 


una grande linen, da lungo tempo attesa, 
la linca tra Eboli e Reggio, l'obbligo di 
tin'altra linea clie metta {n comunicazione 
più diretta Napoli con Roma ©. l’Italia 
settentrionale. La spesa. della primn fu 
lealcolata 136 milioni, ma il ministro non 
loredo esugerare portandola a 200, Ma egli, 
‘onor del vero, non largheggiò. troppo 
in promesse, un colpo sul cerchio, l'altro 
Sulla botte. Ammette di buon grado! l'u- 


(gradatamente, le finanze italiane oppon- 
[gono grandi difficoltà. Lo Stato farà, ma 
[vuol essere eMcacemente sorretto dai 
orifizii delle province e dei comuni più 


[cuudiendi audiat. 

Non meno splendida accoglienza s'ebbe 
quel ministro a Salerno, di cui celebrò i 
asti patriotici, E colse quest'occasione 
per rammentare ch'egli si oppose, già a 
(oloro chie volevano lo Stato italiano au- 
loritario, fsce un’espliita. professione di 


(quel programma tornerà gradito in una 
città, ove lo stesso edificio in cui fuvolla, 
‘una maguifica casina, sorse per iniziativ: 





Portici ed ‘@ Torre Annunziata, 


‘ai 27 di settembre, le dimostrazioni fu- 
rono magnifiche e generali, una vera 0- 


‘sipio, dopo i brindisi al Re, al prefetto, 


ferrate © faciliterà al tempo stesso le .co- 


Venga tempo in cui da Roma a Palermo 
non ‘sia più necessario solcare il mare, e 





‘di nuovo ed entrarono duo altri. nomini: 
[Giuseppe Sinceri e il ‘dottore Anselmi, 
‘Anche di costoro i quattro anni pas- 


[o la compostezza dell'nomo. 


lavori gli venivano frequenti, 





[selava agio a prendera in mano il’ pa 











A Palermo, ovo l'on. Zanardelli giunso 


Le sua fama d'artista, forso appunto per- 
chè egli non se ne enrava più, per ginoco | più morali, 
‘li quella sorte che sl compiace contraddir 
[sempre ai desideri! nostri, era venuta cre- [che ora an tempo. 
lscendo ancora meglio, o lo ordinazioni di 


già uniscono quella nobilissima isola al 
(continente italiano. 


Mentre Palermo attendeva con tripudio 


È lavori pubblici. Il Sindaco aveva già |la venuta del Ministro dei lavori pubblici, 
toccato queltasto, L'olbligo di dar a Napoli |nn'altra città di Sicilia, d'accordo in ciò 


per ricevere la salma del più grando dei 
[suol figli, Vincenzo. Bellini. In Joi ammi- 
tiamo uno di quegli nomini eni l'uma- 
nità è maggiormente debitrice. Chi fece 
‘provare più sonvi, più profonde emozioni 
che l'antore della Norma. della Son- 
nambula?Chi ebbe un'anima che maggior 
‘analogia avesse con quella di Virgilio ? 
Le sue melodie sono tali cha lasciano in 


tilità di quei lavori, ma s'lanno a fare|chl lo udì una traccia indelebile, quella 


[eni dolcezza gli sonay 


‘A ragione dunque Catania, e tutta !T. 


sempre in cuore, 


iirottamente interessati, Qui Jalel qures|talla, va snperba di Vincenzo Belifni, di- 


lasciare di sè una più ra e melanco- 
nica memoria, a guisa di donna che si 
parta tosto del mondo e che ci rappre» 
sentiamo sempre al pensiero nel colmo 
[della grazia e della bellezza, 


Per le vie di Catania adunque archi di 





decentramento 6 non già nel senso di una|trionfo, luminara, palloncini di carta ap- 
[mera delegazione di poteri ai prefetti, per |pesi agli alberi, strade atlvate, suoni, 
ui vil manico è più corto, ma è sempre [canti, tatto l'apparato cho si può imma: 
Îlo stesso martello che batte. n Crede che|ginare più sfolgoroggiante per una festa, 


|è-ancora sparita a questi giorni. Non ci 


lalla milizia, alla magistratura, a Palermo |maravigliamo quindi so sonosi. fatti ban- 
(ed a' sioî rappresèntanti, ‘© rammantata |chetti in occasione del trasporto delle ce- 
la squilla doi Vespri e la campana della [neri di Vincenzo Bellini, e sebbene fosse |stizia. 
[Gancia, toccò degl'interessi materiali del- [una solennità che produceva tristezza e) 
l'isola, 1 quali sl collegano sì stretta-|invitava al raccoglimento ed alla medita- 
mente all'unità nazionale. Studierà quindi [zione, 

iratamente la questione dello strade |che fepirava le feste fanebri era. quello L mag 
i ar "dell'entusiasmo per l'arte, dell'amore per (© &Ì rappresentanti dello Amociazioni pro-|sudate veramente 1a coro 


noi riconosciamo che il sentimento 


|municazioni ‘per mare. Si sugura. che|quel grande artista, della riconoscenza. 


Tra le cose più degne di nota di quella 


Aveva appena finito di dirsi codesto|rivelava un grande interesse e una pari|sospir 
[cho l'uscio per oni egli era venuto s'aprì |eoddisfazione, 


proprio guarita del tutto? 
— Sì 





— Che la si 


‘alle ave attenzioni. 


Ho detto festa, perchè è Ia parola con- 
oreta ini questo couginntara ed ‘ultre di 
parlamentare. Noi prendiamo atto di que- [simile natura. È parola propria? Ci pare 
lste parole, che ol ono arra del soddisfa-|veramente ili no, perchè nou possiamo di-| 
cimento di uno de' voti che ci stanno più [sgiungere la parola festa da quella di al- 
la cuore. Molta festa sl fece pure a lui a|legria © di spensieratezza. Ma ogni popolo |38% 
‘ha il suo modo di manifestare i suoî s0n-|tenti. 
timenti è il. popolo italiano è festaiualo 
per eccellenza, ha bisogno di dimostra- 


Non rimane più che. di aver|cento d'ironia sdegnosa 
molta cautela, risparmiare ‘alla copvale-|gran cosa, deputato, segretario. generale, 
cente cattive impressioni fisiche o ancora 
e fra sei mesi ella. sarà di 
nuovo, ci scommetto, quel leggiadro fiore! 


benedetta, dottore! — e- 
tanto chelgelamò l'artista tatto lieto, — 
egli, il quale non amava fare abborrac-|giungo quello che Ici taco per modestia : 
siature o passava dell giorni intieri in oni|cho tal guarigione si dove a' suoi talenti, 
la molanconia dello spirito mon gli 1a- 
— Sionro!, — sogginnso confermando! 
nello, era obbligato a rifutarne gran parte, | Anralio : — s0/non fosse stato di lel,.. 


lo tanto pure tuttavia che quel che facova| — Zitto! zitto! — interrappe il dot» 


‘ancora le sus giovanili ispirazioni ed as- 
sistè all'eseonzione della. novella sua 0- 
pera. 

Uno splendido monnmento in' marmo si 
ergerà nella ans patria 1a Vinconzo Bel- 
lini, e fa allogato a Giulio Monteverde, 
l'illustre autore del Genio di Franklin, 


scopo la somma di 150,000 lire, Ma un 
monumento ancora più durevole. sono le 
(composizioni del Bellini, le quali vivranno 
finchè. non sarà spento il sontimento del 
bello, finchè il enore: palpiterà per la sin- 
cera © viva espressione degli affetti umani, 
della piotà e dell'amore. 


Napoli, 29. — Sì è costituito il Tribu. 
luale militare marittimo; per giudicare gli uff: 





marina Saiut-Bon, 
1) dibattimento ayrà principio nel giorno 9 


|dinne, nel locale di Santa Maris degli Angeli 


Îegnatosi come uns metoora, forse per|® Pizzotalcone; ove ha sede il Tribunale mili 


tare ordinario. 


Gli acensati debbono' rispondore di prevari- 
cazione di oltre lire 400,000. 


Il presidente di questa Corte d'Appello comm. 
[Gara 


Roma, 29. È qui srrivato direttamente 
da Parigi ll comm. Orazio Landan, 





deporre. ui ls 
paguo Ferdinando Palella, 
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isce nella provincia 
ia Copanislone ernesttelzico ei icon 





3. Un regio decreto (1, MOCCLXXII, 


l Monte 
opra (Bres 

4. Disponizioni. nel personale. dipen- 
‘dente dai Ministeri dell'interno è. della giu: 








20 settembre. 
La riunione doi deputati della maggioranza 


‘grossisto, avvenuta fori nella sala. Dante, è 
tata feconda di buoni risultamenti a quanto 
paro. 








seppe, 


— Sì, — rispose Sinceri 


11 male è superato, Quest'aria |nettimana, 
[sati avevano mutato alquanto l’aspetto, [balsamica montanina, e meglio ancora le 
La virilo maturità di Anselmi era diven- [cure amorevolissime della madre. 
tata un principio di vecchiaia: in Sinceri 
la giovinezza aveva acquistate la seriotà |miracoli. 





bondo # 


gizico. 
— Tagrato sempre e cattivo... È peg- 





La, Gazzetta Ujficiale del 28 settembre reca: 
1: Dn reglo doczota (1.308), del 24 
i Pera- 


parto sappi) del 1° settembre, che sopprime |cesuti dal tatto 
fimentario nel comune di Remedello |fatta alla. Serbis. vi ba gran parto senza 


poi volgendosi di colpo a Gia- 


oggiunso : — Ha ella scritto al|seppo che aveva chinato il capo è non 
— Lei dunque orede che Candida sia igliuoto ? 


+ — da una 


— E non è ancora vento! — esolamò [meglio: — disse Fantastioi, 
» efcon amarezza Anselmi. 
‘anco di leî, signor Gineeppe, hanno fatto 


fanno sopra. na larga, base, come il: partito 
che deva sorgero in conseguenza del voto dei 
18 marzo. 

Un poco di vita c'è intanto nel passo, c 
PIÙ ancora ve ne sarà man mano che ci ac- 
costeremo all'ora dello elezioni; le quali po- 
tranno così recars con sè qualche beno, anche 





con tutto le altre d'Italia, era commeossa|a spese del Comune che stanziò & quello|col diritto del voto non esteso a tutta Je 


lana. 

Ma vingannereste, per quello che riguarda 
‘Roma, so deste retta alle voci. che corrono 
‘por i giornsti. Due sole elezioni sono fuori di 
isensalone: quella di Garibaldi ‘e quelin del 
prof., Bacselli. Intorno allo altre, nulla è stato 


I, [stabilito sin qui. 


Credo poi cho nicupi s’ingapnino alla grossa 
‘anchio sul conto. dell'Associazione ‘coatitazio- 
nale centrale. accennando a scissure sorte nel 
‘suo «eno, a defezioni e simili. L'Associazione, 


chie Dante provava, udito il Casella, la |sinli di marinn Fornelli, Menale, De Martinis|YOF3 né più nè aucno delle altre che le 
È Viani, No è pretesto l'exciniiptro dele [etanno contro; o'fersò lavora più di. eno è 


[con ‘molto acsorginiento. 
L'on, Sella nou è tal nomo da nen inten 


‘lel venturo mese di ottobre, allo 10 autimeri-|qere la situazione presenta al suo giusto; ne 


‘avete uun prova osservando quanta lena egli 
metta nello spostarla a so’ prd.. 

Certo: è in'ogni modo che-egli non cederà 
‘agli ostacoli, essendo anzi dalla, notura sun 





Messina, 29; — È morti Improvvisamente | portato a atarvi dentro, a rinvigorirai nelle 


‘diticoltà; — pregio non comune purtroppo e 
molto etimabile. 

Fo voti che il procedimento; suo, per quollo 
cha sì riforisco allo elezioni, vonga ‘imitato 


= La guardio di pubblica sicurezza del rione |largamente da tutte le Associazioni di nostra 
Aouti si sono recate isri al Campo Varano t |parte 
la tomba del loro come (Porte: 


Gli sforzi fatt 





per riuscire ad un componi- 


Ti Patella era quella guardia. cho or sono |mento della questione d'Oriente. hanno avuto 
jochi mesi fu ammazzata în piazza Colonna |sln qui risultamenti piuttosto: scarsi. Ma fer: 
FEruiana, vittima del proprio dovere. 


[vet opus; © questo Invoro che continna con 
lusistenza, spinto è avralorato dalla opinicno 
pubblica che si fa gigante, e dallo resistenze 
(che durano, dovrà avere i suoi utili in fondo. 
Lo difficoltà dell'Austria, la quale dimostra 
(di non aver nulla ‘imparato o iniparato ben 
[poco dalle sue  vicendo in questo quarto dise- 
[colo, l'attegigiamento di Cestantinopoli sempro 

'minscoiosa, e quello del: Gabinetto inglese 





2. Un reglo decreto (a. MOCOLXXI, |niente sincero, non impediranno certo alla lo- 
parte suppi), del 1° settembre, che iatituisco [gioa degli avvenimenti di far prevalere final- 
zioni pubbliche © clamorose, Gli. antichi [1 CoD partmimiat Po Pei convalescenti di (mento la sma voce. 

italiani ammanivano banchetti per la morte 
vazione, Al banolitto, offerto. dal Muni-|dei più cari congiunti e tale usanza non 


I timori di nuosi conflitti non sono intanto 
la posizione che 8 stata 


(dubbio. 
Pare cho del Luciani non si parlerà più, al- 
[meno per ora. 

Ti racconto salla tentate fuga. di lai non 
‘tndò senza molte inesattezze; quella, per e- 
Sempio, della barca che faceva i viaggi da 
Possuoli, sembra nua fols. Ma l'inobiente, 
(che è in corso, dirà w sto tempo come sleno 


La pericolosa cadnta toccata al teol. cav. 
[Albert, vicario fornneo di Lanzo, che annun- 


L'on. Crispi e i suoi colleghi, | promotori |ziammo nel unmero di venerdì; ebbe pur troppo 
lano costratte ferrovie sopra e sotto I|fanchre festa è la Messa composta dal|della riunione, dovranno adesso costituire il [funesta conseguenza. 


— Ebbene? — chieso ansiosamento Giu- 


‘aveva aperto bocca. 

— Non troverà più che un cadavere, 
— Mu ae paro anzi che Bernardo stia 
— Egli è 


‘sceso dal letto e di più vuole venire qui 





— 0h sì, — proruppe Anralio con ue-[al solito a respirare aria più libera e pi- 
— egli è ora unalgliare una scaldatina al sole. 





— È una Incerna che si spegne: — ri- 


[ben presto ministro colla giubba gallo-|spose il dottore. — Getta all'oltimo un 
nata. Egli trovasi a Roma dove s'inebria [momentaneo bagliore 6 cessa, In quel 
icon tutti i vapori dell'ambizione ; stringe |corpo affranto In vitalità è tutta consu- 
in pugno gli affari dello Stato ed è il/mata, Desidera egli dimolto riveder suo 
ole she: brilla in ‘un mondo di postu-|tiglio? — soggiunse rivolgendosi a Gin. 
Ed io ag-|lanti, ‘di brigatori, di faccendieri, di pa-|seppe. 

rassiti © di uscieri... Ha ben altro da 
|pensare che ‘al sno povero padre morl-|che altri glie ne parli; ma. in cuore Al- 


— Egli non ne parla mai, nè pur vuole 


berto gli ata pur sempre quel medesimo, 


Il dottore pose la conclusione al pane-|perrhè nel sonno spesse volte ne pronna: 


zia il nome. 


(i riusoll; 





eno male che jo non sia così 


nosa che tracciavano snl pavimento i raggi|, — Ebbene? — diss'egli al dottore: —/malùestro nella medicina doi privati a cui|In sostanza malvagia e bacata, 


del sole, e proprio dove questi battovan di 


meglio pose un carello da piedi. 
— Cosi 





— diss'egli approvando da 80 |ntasti 


i nostri malati? 
‘Anselmi sorrise mestamente. 
parate tare quelo plurale, signor| 





stesso l'opera sua: — avrà 1 piedi al sole/non ne abbiamo più che uno: quel povero 


8 il resto del corpo all'ombra, che è quello | vecchi 


che cl vuole, 








Giuseppa interruppe con vivacità che 


feol ritor: 
— E il povero. Bernardo? — chiese 


"2 "tispone. = DI malati qui [SHora Aurelio. 











— disso Anselmi. 





‘è francamente birboni. Moralmente e fi- 


— Sto padre, — riprese Aurelio, — 
legli lo ha scelleratamente dimenticato in|con lieta vivacità, 
ita; non si ricorderà di lui nemmeno 

TI dottore divenne triste triste nel volto [ora ch'egli muore. 
|e sconse In testa. 

— Quanto a luil 


— E se Albertini venisse, la signora 


tore. — È ben giusto cho anche i medici giore degli altri. cho sono sinceramente [Candida è proparata a rivederlo? 
Aurelio, che aveva finito di acconelare | qualche volta ne indovinino una, Volli 
tati tutt'intorno negli orli; poi. colesto |®®Eglolone e guanciali, moaso incontro ailfaro il medico della cosa pubblica 0 non|sissmente non ha che nna vernice e-|sd ossa ha interrogata la figlino 
seggiolone portò vicino alla strisofa Jumi- |du® che sopragginagevano. 


— Ne ho parlato alla sora Caterina, 
ida 





steriore di buone qualità ; di sotto ;o'è|quale rispose slie pub rivederlo ‘affatto 


tranquillamente. 
Anselmi strinse la mano di Giuseppe 





— E codesta, — disse, — è la miglior 
prova della guarigione di quella fan: 








— El! s'egli indugia ancora un giorno lciulla, 
— disso con unfad arrivare... 


(Continua) Virrono Buestzio, 
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Piccolo Convitto 
per Giovanetti sindenti. 


Pel programma rivolgersi al pro- 
tensore Bamperia, via dello Sede 
N15, Torino. i 
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Vito, della dibtenza di “onora 
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‘aforgando, tin dell 


INCANTO VOLONTARIO 


efftti mobili, fo un allo 
È ire la gen Rd, i 
ra evi Cappella compito, Pinete 
Hc, oggeli d'argento, $bm, Sodi, 
Troie! Ganstion 

Hill da cuci, ec 


yrossimio cltolirà, £ 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI "| 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti: d'Appello 
DI TORINO E DI CASALM Î 














rai di S. M. il Re d'italia 
V. CAUDA ED O. BOTTERI 
GUIDA PRATICA 


alla 


VINIFICAZIONE 
VINI ROSSI — VINI BIANCHI 


Seconda edizione accresciuta. 





Pedali, tene 












27 settembre 1876. 

‘Subasta. — Sull'initanza della madro e figlio Pansa, con sentanta ‘ 
25 maggio scorso, il tribunale ciilo di Torino, nutoriszò le subaita in | 
odio delle sorelle Cutterina e Carolina Avezzana e la massa dei. crei» 
tori del filo Giuseppe Aezzana loro fratello, dalli besi posti. sulli 
terzitovil di Girl, S. Carlo di Cirio ed Altezzano, divisi in. 12 lotti, 
fi [consistenti in in edifeto di cartiera, csem prati; campi @ boschi; 
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elle Gama criar Emilio; residente la Vercelli, posti all'incanto gli stabili ‘@ pregiudizio 








Ti iaggio al contro della terr, 


Ha luna! pesto» | La 





vendemmia gencente 
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Giuseppe Durio, via Belleza, 
NIF, 10 fondo ni corule, vende 


raccolti? Voleto riempite i vostri granai? — Rivolgetovi 
ul'Associazione in partecipazione per lo spurgo chimico 


a COMUNE (delli Olmo Simone o Franceso rato ta Giovani, residenti sell it 
O Sez ai Ciao DI BORGOMASINO |FORMELLE (MOTTE)|  voreto tir tuttaro to vostre tera? Votate ottonero buoni [fis e Has can a to ET rn Bla fa dio 





per i prezzo di L: 4950, ed'al Segro Salvador {u Sanron ll loto co- 
(condo per il prezzo di L. 270. GII atubili subaatoti cono posti in ter 








salma con musica e balle. 
Gran Oirco Equestre Inglese 





ritorio di Borgozriazino vanne fissata 


‘fotte di ottima qualità, aL. 1Ì 
pel giorno die prossimo ottebre, 


Piera SEO) torio di Auigliano. 11 terinine utili: pur fare l'aumnto del! seito scade | 


inodoro dei pozzi neri, e fabbricazione del relativo concime 









































BELL - Piass d'Armi veochin | Bergomasioo il 19 settembre 1570. | Dispona anche: di Bowrrié, po- [sistema privilegiato FORNO. Certo Preti RCA i I Ti ‘ 
ERO 71 Sindaco — [taato iograsso per le via motleo| II concime prodotto dallo sterco puro, riconosciuto su REI 
oro 7112 pom. È ne ‘petiore a tutti gli altri per la coltivazione del grano, me-| '’’ncattitotizo (0) e RIA 
2 catingertinze di pisa d'armi, liga, riso, vite, olivo, lino, canapa, moro gelso, prati, or- ‘ È e en 
Sped 8 "00 Contu i fre di rio Îiggi cc Telegrammi Particolari Commerciali 
sila il anto, e di eroli Anal vonii ‘asso opsigntili Si vende il sovracitato concime dalla Società al prezzo 
eine Dip pe; di L, 14 cadun quintale, per contanti e senza sconto com- DELIA) 
Ì fanzoni e C., Hr) Sala, 10, Milano. 412 f|preso l'imballaggio franco stazione di Torino. a 
| AVVISO Por maggior comodità il'concime si vende solido; e ba-|, AZIETTA PIEMONTESE % 
Gerto Zucchi Battista, sul ven- ‘stano 2 quintali e 112 per ogni giornata di terreno (are 98). |! 
| fuplanal, ammogtiato gen pra di FT ZZZ I earmraoe | 28 Sotietà ricerca Agenti, i quali ponno guadagnare da COR sa 
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Ceresole Giuseppe |] ste pia d'ogni ste data it sno det bambini, pere «0 affinato scelto. > ///» 149 — 2 
BO SIE ao. = Foto Le 2 sel Liquidazione a grande ribasso Liverpool; 29 settembre (( | 
fibbricano d'Orologierta a Tor- idonezio. perfekicnate. Fripamio mel x , 29 settembre (sera). 
Fe-bellivo, deaideruato estendere in || LATTE siglore di og nitro per 1a vaicore quantità di Q g Cosoni — Vendite generali Balle 12000, gi cul per la 








| piD vasi fi suo’ commercio, 

Th sieurea di un Solo, praferibil- 
niente (eaparto nell'arte." 1) quale 
possa disporre di circa SÒ mila lire, 


avocaro che contieaa e tanto più omogeneo, quale alimento per 
bambini lattanti, il di coi bisogno era generalmento sentito. — 
Prezzo L. 2 la dentola, — Deporitari esclasivi par tutta. iti 
VIVANI  BEZZI, Milaxo, Sao Paolo, 9; © vendita in Te 


delle terraglie refrattario delle cavo di Castellamonte, come 
Stufe, Francklin, Colonne, Caminettt d'ogni 


speculazione 2000, 6 per In consumazione 10000, 
Mercato sostenito 


Importazione della giornata, Balle 1000. 














ttdo garanzia so beni stabili ©d || rino nolo Varmacie aricoo, Gentrate; ice. 183 |[||genere di BONOMI GIOVANNI, 
danesi Ron: minori al 0.018 .Î| Si ‘rimettono pure ' macchine ud ingranaggi pel macino dello terre Rapporto settimanale del mercato di Liverpoot, 





‘o molino dello veralel; ‘Tarn! per la stufe tonde, Colonne, Modelli 
14 atensili di ogni qualità per detta fubbricazione. 
Recapito allo otasso, via della Rivosola, N. 32, Cuorgal. 


GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


Il Prof. CHERVIN, Direttore dell'Istituto dei balbuzienti 
di Parigi, sussidiato dai governi Italiano, Francese, Spa- 
‘gnnolo, Belga, aprirà il 10 ottobre p. v. all’Albergo della 
Liguria ud jo di pronunela. — Questo corso, il 
$ [solo che avrà luogo in Torino, durerà 20 giorni. —968 


Cotoni — Vendita generale della settimana Ballo 89000, 
di cui per la speculazione 8000, per la riesportazione 
6000 e per la consumazione 74000, 

Importazione della settimana Ballo 56000 
Deposito ». . . . . . n 721000, 
Pressi delle diverso qualità. 
AMERICANI — Midiling Voland . 
— Nuova Orleans 
INDIANI — Broaci : | | 


IIFORA: xx: 


OSTITISIZICISIIIT0T Titti 


= 
TORINO 
Presso ROUX e FAVALE Editori 


e principali librai 
ROMANZI DI VITTORIO BERSEZIO 


LA MANO DI NEVE, 1vo. . . . .L 
L'ODIO, 2 vol. . . Mr n 
IL SEGRETO D’ADOLFO, 1 Fo. RC 
MENTORE E CALIPSO, 1 vol. in 4° Grande: 
di pag. 344, equivalente a 1800 pag: 
nale. " - fe 
LA PLEBE, romanzo olo quattro vo- 
lumi in 4° grande a due colonne, con- 
tenenti la materia di 16 volumi in 12°,, 8 50 
Si ‘spediscono franchi contro vaglia postale. 
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Orologieria di Precisione 





Bavro, 20 séttombre (sora) 
Cetoni — Vendute Ballo 1800. 
Mercato pesante. 
» — Luisiana da... . . Fr 7a 76- 
‘Manchester, 39 settembre (sera) 
Coteni filati e cotoniî crudi. 
Morcato sostenuto. 
Caffè — Venduti sacchi 1400, 
Mercato calmo-debole. 
— Bio non lavati da... . Fr, 88—a 9 
Marsiglia, 29 settembre fu 
ieamaonti — Importazione Ett, 8980 
Vondito » 2000 
Mercato calmo — Compratori riservati. 
CY) Questo prezzo s'intende per 169 chiloge., tela pertata, 


Torino; Tipografia Roux e Favale, 






SD 


Fabbrica di Regolatori, — Deposito Il Cronometri, 
Memontotrs d'ogni geni 
FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, TOI 
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UNO, 
[SI 


SOUOLA ELEMENTARE: INTERNAZIONALE 


E GIARDINO D'INFANZIA. " 


La riapertura della Scuola uonchè del Giardino d’Infanzia| 
è fissata per îl martedi 10 ottobre p. v. alle 9 antimeri- 
diane, Le iscrizioni di nuovi ‘allievi si ricevono alla sede 
della scuola, via Principe Tommaso, N, 5, dalle 2 alle 5 po- 
meridiane, 979 
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Anno X. 


TORINO, Domenica 1° Ottobre 1876 


Num. 271. 























L PIEMONTESE... 





PREZZI D' ASKOCIAZIONE 


Divo Sen. Trim 












Lo Associazioni ai ricovono ua Tipografa ROUX E FAVALÉ; 





fa foco iano pini gi e cold gr 
oo apno piaci Gi fe Geri I0 di ni so 





Pista Solferino. Iù 0 lie 0 spazio 

tar Torino o tato fl Rogno ital Provincia eso me ao i tei Li eee I obbruei), 
nio gra Fori Sail Dicci si rn cotapeso fo Dominic. 

Torino [lUiBeio di rsettiazion) so Ti prec dio Assprinzioni ed ottzioi dove ossere anticipato; _ | Cm sta 

















TORINO , 1° OTTODRE 1878. 
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Le province meridionali sono certamente| 
le più favorevoli al Ministero atinale. 
Mandarono cese la più compatta falange 
di oppositori sotto le amministrazioni an- 
toriori e non è a credore che vogliano 
ora abbattere gl’idoli che innalzarono. Il 
Governo non farà nulla per diminniro la 
libertà do” suoi devoti, lo dobbinmo cera: 
dero, tanto più che potrà ottenere il suo 
‘scopo anche astenendosi dall’iusare aleuna | 
pressione, dol vietare le adunanze degli 
oppositori, se ve ne sono ancora oltre il 
Garigliano, dal. traslocare degl'impiogati 
chie infiuiscano cin senso ‘ostile; Inoltre 
maggioreggiano nel Gabinetto i meridio- 
nali , di quelle provinee è il ministro più 
attivo e di più forte volare -il Nicotera, 
di esse il più illustre, il Manchi, e oltre 
questi due personaggi e 1 ministri della 
guerra e di agricoltura e commercio, il 
codazzo dei loro segretavii genorali e pri. 
vati. 

L'on, Zanardelli ‘si è propiziato le por! 
polazioni napoletane colla, dichiarazione 
fatta în un pranzo a Bresola, ch'esse più 
di tutte le altre operarono per. effettuare 
la crisi benefica, che, como. un invocato 
temporale in tempo di afa e di mfasma- 
tici vapori, purificò. l'atmosfera, Intra- 
prendendo quindi un viaggio nel Merzodì 
era sicuro di trovarvi orrevole © festosa 
accoglienza, quell'accoglienza che facil- 
mente trovano anche ne' casi ordinarii i| 
personaggi clie possono fare del bene © 
ch'egli specialmente pol avrebbe trovata 
per la simpatit che desta, Ad ogni modo, 
alla vigilia delle elezioni, un viaggio è 
un mezzo che non vuol essere. trascurato 
e siccomo esso non ledo la libertà di ai- 
cuno, nessuno vi troverà nulla da appun- 
taro. 

Tattavia l'impresa di favellaro in pub. 
blico è în qualità di ministro, presentava 
dello difficoltà non levi. Non era il caso 
di un deputato che pnò promettare di u- 
sare la sua parcella di sovranità a bene- 
fizio del noi elettori; ne ottiene in ri- 
cambio vivi applausi, sopratutto fra lieti 
nappi , che rendono eloquenti ed andaci 
anche i taciturni ed i timidi, Un ministro 
dove promettere almeno, di proporre e #0- 
stenere. benefizii sostanziali , sensibili. E 
come gi fa quando si ia una larghissima 
dose di buona volontà, ma î mezzi niente! 
in‘tagione' di essa ? La difficoltà era an- 
cho maggiore fra popolazioni avvezze nd 
aspeltàre la manna dal Governo , ineli- 
nate a lasciargli l'iniziativa delle grane 
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DI NUOVO AL VILLAGGIO: 
IL 
Guarigione, 
(Continuazione). 

Egli entrò da un uselo che era a sini- 
stra di chi guardasse verso l'orto e venne 
recando fra lo braosia due guanciali ve- 
atiti della loro palita fodera bianca; li 
depose sopra un grosso e veschio seggio» 
Tone di guelli del secolo scorso, dalla 
‘spalliera alta e dritta, dai bracoluoli di 
legno appena con un po’ d’imbottitura s0- 
pravi a metà, coperti di cuoio e bullet» 
tati tutt'intorno negli orli; poi codesto 
seggiolone portò vicino alla striscia lumi- 
‘nesa che tracoiavano sul pavimento i raggi 
‘del sole, e proprio dove questi battevan di 
meglio pose un carello da piedi, 

— Così; — diss'egli approvando da se 
‘stezso l'opera sna; — avrà i piedì al solo 
e il resto del corpo all'ombra, che è quello 
chie ci vuole, 





(diose opere pubbliche, anzichè assumeria 
(esse. Le economie, la rigorosa esazione 
delle imposte, addolcita solo dal Galateo, 
sono un proposito molto sensato, ma 
niente atto a destare l'entusiasmo. 

A Napoli dunque, toccate le glorie. di 
‘quella città, l'on. Zanardelli venno at- 
l'argomento che'lo riguarda specialmente, 
li lavori pubblioî, Il. Sindaco aveva già 
tocnto quel tasto, l'obbligo di dar a Napoli 
tina grande lines, da Inngo tempo attesa, 
la linca tra Eboli 6 Reggio, l'obbligo di 
‘un’altra Iinca cho metta in comunicazione 
più diretta Napoli con Roma e. l'Italia 
Settentrionale, La spesa della prima. fu 
calcolata 186 milioni, ma il ministro non 
‘tredò esagerare portandola a 200. Ma egli, 
‘a onor del vero, non largheggiò. troppo 
fin promesse, un colpo sul cerchio, l'altro 
sulla botte. Ammette di buon grado l'a- 
tilità di quei Javorl, mn s'hanno a fare 
gradatamente, le finanze italiano oppon- 
[gono grandi dimcoltà. Lo Stato farà, ma 
[vuol easere efficacemente sorretto dai se- 
criftaii' dello province e dei comuni più 
‘lirettamente interessati. Qui habet aures 
landiendi audiat. 

Non meno splendida sccuglienza s'ebbe 
‘quel ministro a Salerno, di cni celebrò i 
fasti patriotici., E colse quest'occasione 
per rammentare ol'egli si opposa già a 
coloro che volevano lo Stato italiano au- 
oritario, fece un'esplicita. professione di 
‘decentramento e non già nel senso di una 
mera delegazione di poteri ai prefetti, per 
cui e il manico è più corto, ma è sempre 
lo stesso martello che' batte. » Credo che 
‘quel programma tornerà ‘gradito in una 
sittà, ovo lo stesso edificio in cui fuvella, 
‘ima magulfica casina, sorse per iniziativa 
parlamentare, Noi prendiamo atto di que- 
ste parole, che ci sono arra del soddista- 
simento di uno de' voti che ci stanno più 
‘a cuore. Molta festa al fece pure a lui a 
Portioj ed a Torre Annunziata, 

A Palermo, ov l'on. Zanardelli giunse 
‘i 27 di settombre, le dimostrazioni fa- 
fono magnifiche e generali, mna vera o- 
azione, Al banchetto, offerto dal Muni- 
‘ipio, dopo 1 bripdisi al Re, al prefetto, 
lalla milizia, alla magistratura, a Palermo 
‘sd a' suoi rappresentanti, e rammentata 
la squilla dei Vespri e In campana della 
(Ginoia, toccò degl'interessi materiali del- 
l'isola, i quali sl collegano si stretta- 
mente all'unità nazionale. Studierà quindi 
‘accuratamente la questione delle strade 
ferrato e faviliterà al tempo stesso le co- 
Imunicazioni per mare, Si sugura ‘che 
[venga tempo în cui da Roma a Palermo 
non sia più nesessario solcare il mare, © 
fano costrutto, ferrovie sopra. e. sotto 1 


Aveva appena finito di dirsì codesto 
lohe l'uscio percui egli era vento s'aprì 
‘di nuovo ed entrarono due altri nomini: 
Giuseppe Sinceri e Il dottore Anseimi. 

Anche di costoro Ì quattro, anni pas- 
sati avevano mutato alquanto l'aspetto. 
La virile maturità di Anselmi era diven- 
tata un principio di vecchiata; in Sinceri 
ln giovinezza avova acquistato la serietà 
‘o la compostezza dell’uomo. 

Lesua fama d'artista, forse appunto per-| 
[chè egli non se ne curava più, per ginoco 
‘li quella sorte. che sì compiace contraddir 
‘sempre ai desiderii nostri, era venuta cre-| 
scendo ancora meglio, e le ordinazioni di 
lavori gli venivano frequenti, tanto che 
egli, il quale non amava fare ‘abborrao- 
ciature © passava dei giorni intieri in cui 
la melanconia dello spirito mon gli Ja- 
lsclava agio a prendere in mano il pen- 
[nolto, era obbligato a rifutarne gran parto, 
le tanto puro tuttavia che quel che faceva 
bastava a dargli agiata esistenza. 

Aurelio, cho aveva finito di acconciare 
aggiolono e guanciali, mosse incontro ai 
làto cho sopraggiungevano: 

— Ebbene? — diss'egll al dottore: — 
i nostri. malati? 

Anselmi sorrise mestamento, 

— Lasciato stare questo pluralo, signor! 
'i'antastiol: — risposo, — Di malati qui 
ron ne abblamo più che uno: quel povero 
vecchio... 

Ginseppò interrappe’ con vivacità, che 











fatti, Utinam! Si tratta di unire l'In- 
[ghilterra allo Francin con una via sotto- 
marina, non si può diro quindi una chi- 
‘mera l'abolizione dello stretto di Messina! 
|e sarahno allora più suc'ti i vincoli che 
già uniscono quella nè! isola al 
centincato iteliamo. 





simo 


Mentre Palermo attendeva con tripudio 
la venuta del Ministro dei lavori. pubblici, 
in'altra città di Sleilia, d'accordo in ciò 
(ton tutte le altre d'Italia, ora commossa 
por ricevere la salma del più grando dei 
luo! figli, Vincenzo Bellini. In lui ammi 
rinmo nno di quegli uomini cui l'oma 
nità è maggiormente debitrice, Chi foce 
provare più soavi, più profonde emozioni 
(che. l'autore. della Norma e della Son- 
‘nambisla?: Chi ebbe un'anima che maggior 
analogia avesse con quella di Virgilio? 
Le sue melodie sono tali che lasciano in 
(chi lo udì una tracoia indelebile, quella 
che Dante provava, udito il Casella, la 
‘sui doloezza gli sonava, sempre in onore, 

A ragione dunque Catunia, e tutta I'L- 
talia, va superba di Vincenzo Bellini, di- 
legantosi come na meteora, forse per 
lasciare di sè una più pura e melanco. 
‘hica memoria, a guisa di donna. che si 
parta tosto del mondo echo ci rappre- 
sentiamo sempre sl pensisro nel colmofil 
della grazia e della bellezza, CS 
Per lo vio di Catania adnnquò archi di 
trionfo, luminara, palloncini di carta ap- 
pesi agli alberi, strade stivate, suoni, 
(canti, tutto l'apparato che sì può imma- 
(ginare più aîelgoreggiante per una festa, 

Ho detto festa, porchè è la parola con- 
lsecrata in questa conginntara' ed altre di 
simile natara, È parola propria? Ci pare 
\voramente di no, perchè non possiamo di- 








della 








timenti è Il popolo italiano è festaluolo 
per eccellenza, ha bisogno di dimostra- 
zioni pubbliche e clamorose, Gli antichi 
italiani ammanivano banohetti por In morte 
làei più cari congiunti e talo usanza non 
lè ancora sparita n questi. giorni. Non ci 
[maraviglinino' quindi se sonosi fatti ban- 
cotti in occasione del trasporto dello ce- 
neri di Vincenzo Bellini, e sebbeno fosse 
‘una solennità che produceva tristezza e 
invitava al raccoglimento ed alla medita» 
zione, noi riconosciamo che il sentimento 
(che ispirava le feste fanebrì era quello 
dell’enitusiasmo per l'arte, dell'amore. per 
[quel grando artista, della riconoscenza, 

Tra le; cose più degne di nota di quella 
(funebre festa è la Messa composta. dal 





[Sopra 








pare. 


'soddiufazione, 

— Lei dunque crede che Candida sia 
proprio guarita del tutto? 

— Sì... Il male è superato, Quest'aria 
balsamica montanina, e meglio ancora le 
cure amerevolissime della madre, 
[anco di lei, signor Giuseppe, hanno fatto 





Imolta cantela, risparmiare alla convale- 
(sconto cattive impressioni fisiche o ancora 
più morali, © fra sel mesi ella sarà di 
nuovo, ci scommetto, quel leggiadro fiore 
[che era tn tempo, 

— Cho la sia benedetta, dottore 1 — 
sotamb l'artista tutto Lieto. — Ed io ag- 
giungo quello che lei tace per modesti 
[che tal guarigione si deve n' suol talenti, 








— Zitto! zitto ! — interruppe il dot- 
tore, — È ben giusto che anche i medici 
‘aualche volta ne indovinino una. Volli 
fare il medico della cosa pubblica e non 
ci riuscii; meno male che fo non sia così 
maldestro nella medicina dei privati a cni 
feol ritorno. 

— E il povero Bernardo? — chiese 
altora Aurelio. 

T dottoro divenne tristo triste nel volto 
|o scosse la testa, 

— Quanto a loil,,... — disso con un 




















parte suppl), del 1° 5 
fn corpo morale l'espizio pei convalescenti di 
[Gorneto Tarquinia. 

3. Un regio decreto (n. A1001 
‘parto suppl.), del 1° settembre, che sopprime 
il Monte frumentario nel comune di Remedello 


anti, 





maestro Coppola, nativo anch'egli di Ca- 
tania, como Il Pacini. Quel vecchio di 86 
Anni, nato quindi prima del Bellini, e|® Questo riguardo; ma ne ignoro l'esito. So 
(chio gli sopravvive da 40 anni, conserva 
‘ancora le sue giovanili ispirazioni ed as- 
(sistà all'esecuzione della novolla sna/o- 
pera. 

Uno splendido monnmento in marmo si 
‘ergerà nella sua patria a Vincenzo Bel- 
linî, è fu allogato a Giulio Monteverde, 
l'illustre autore del Genio di Franklin, 
‘a speso del Comune che stanziò a quello 
[scopo la somma di 150,000 lire. Ma un|l 
[monumento ancora più durevole. sono le 
(tomposizioni del Bellini, le quali vivranno 
finchè non sarà spento il sentimento del 
bello, finchè il cnore palpiterà per le sin- 
cera ‘© viva espressione degli affetti umani, 


pietà e dell'amore. 


Napoli, 99. — Si è costituito il Triùu: 
‘bale militare marittimo per giudicare gli uff: 
ziali di marina Fornelli, Menalo, De 
le Vilinni. Ne è presidente l'ex-ministro della 
[n 


‘Snint-Bon. 


Il dibattimento avrà principio nel giorno | 
[del venturo mese di ottobre, alle 10 entimeri-| 
(liane, nel locale di Sauta Maria, degli Angeli 
la Pizzofalcone, ove la. sede il Tribunale mili- 
tare ordinario. 

Gli accusati debbono rispondere di prevari-| 
azione di oltro lire 400,000. 


Messina, 29. — È morto improvvisamente 


sidente di queste Corte d'Appello comm. 


‘rniana, vittima dell proprio dovaro, 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 settembre reca: 






2. Un regio decreto (1; MOOOLXXI, 
iembrò, che iatituisco 





XXI, 





(Bresci 








momn — (Nostra corrispondenze); 


29 nettembro. 


La riunione dei doputati della maggioranza 
lo doi rappresentanti dello Associazioni pro- 
[gressiute, avvenuta ierì nella sala, Dante, è 
[tata feconda di buoni risuitamenti a. quanto 


L'on, Crispi e î ani colleghi, promotori 
Wella riunione, dorranno ‘adesso costituire il 


rivelava un grande interesso e una pari|scspiro ; poi volgondosi di colpo a Giu- 
Iseppe, soggiunso : — Ha ella soritto al 
figliuoto ? 
— Sì, — rispose Sinceri 
nettima na. 
— E noù è ancora venuto 1 — esolaimò| 
od [con amarezza Anselmi. 
— Ok sì, — proruppe Aurelio con at- 
Imiracoli. Non rimane più che di uver|cento d'ironia sdegnosa: — egli è ora. una|gliare una scaldatina al sole. 
gran cosa, deputato, segretario generale, 
ben pr 
nata, Egli trovasi a Roma dove s’inebria 
lcon tutti i vapori dell’ambizione ; stringe 
in pigno gli affari dello Stato ed è 1 
sole che brilla in un mondo di postu: 
di faccendieri, di pa- 
"[rassiti e di uscieri,.. Ha bon altro da 
pensare che al suo povero padre morl- 





to miniatro colla giubba gallo: 


di brigatori, 


— Ingrato sempre & cattivo... È peg- 

giore dogli altri che sono sinceramente [Candida è preparata a rivederlo? 
le francamente birboni. Moralmente e. fi- 
sicamente non ha che nna vernice e 
storiore di buone qualità ; 
la sostanza malvagia e bucata, 
Sno padre, — riprese Aurelio, — 
egli lo ha scelleratamente dimenticato in 
‘vita; non sì ricorderà di lui nemmeno] 
lora ch'egli muore. 

— El! s'egli indugia ancora un giorno! 
‘nd ‘arrivare... 


— disse Anselmi, 





artinis 


89. È qui arrivato direttamente 
‘la Parigi li comm. Orazio Londan. 

— La guardio di pubblica sicurezza del ron largamente da tutta le Associazioni di nostrò. 
Monti si dono rernte ieri al Campo Varano | 
Heporre ana lapide aule tomba del loro conv 
paiuo Ferdinntdo Palella. 
la era quella grusrdia ch 
fa ammazzati. In pineza Golsone |sin qui risultamenti piuttosto scarsi. Me fer 


. Disposizioni nel personale dipen- 
ionte dai Miiatari Gelliterzo ©. della gin: 


a — da una| 


Comitato centrale della. mugigioranza, | Credo 
chè iersera stessa ubbiano fntto qualcie cosa 


per altro che; fedeli al mandato e ben ‘com 
‘presi dello: necessità. presenti; essi lo costitai- 
ranno sopra ina Inrga base, come’ il: partito 
(che dova. sorgere în consegnenza del voto del 
18 marzo. 

Un poco di vita c'é intanto nel. pueseye 
Diù ancora ve ne sarà man mano che' ci no- 
(costeremo all'ora delle elezioni; le quali po- 
traino così recare con sè qualche bene; ache 
col diritto del voto non esteso. a tutto le 





Ma v'ingamneresto; per quello che riguarda 
Roma, se deste retta alle voci cl corrono 
per î giornali. Due sole elezioni sono fuori di 
discassione: quella di Garibaldi quella. del 
‘prof. Baccelli. Intorno ‘alla altre, nulla è stato 
i, |atabilito sin qui. 

Credo poi che nlenni s'ingarnino alla grossa 
‘anche sul conto dell'Associazione costitazio- 
‘nale centrale. acceunando @ scissure sorto nel 
[ano seno, n defezioni © simili. L'Associazione: 
lavora nè più né meno delle altro: che le 
stanno contro; a forse lavora più di esso. 
(con molto accorgimento, 

L'on, Sella noi è. tal uomo da non jaten- 
dere la situazione presente al suo giusto; no, 
avete uua prova osserrano quanta lena egli 
‘metta nello apostaria a smo pro. 

Certo è in ogni modo che egli non cederà 
lagli ostacoli, ossento anzi dalla netura sun 
portato a atarvi dentro, 3 _rinvigorirei nello 
aificoftà; — pregio non comnne; purtroppo e 
molto stimatile. 

Fo voti che il procedimento suo, per quello 
(che si riferisco alle ‘elezioni, venge imitato 





parto. 
Gli sforzi fatti per riuscire ad un componi» 
‘mento della. questiono d'Oriente lnnno avato 


[vet opus; © questo lavoro che continua con 
insistenza, spinto e avralorato dalla opinione 
pubblica che ei fa gigante, e dallo resistenze 
lis durano; dovrà avere i suoi utili in fondo. 
Lo difficoltà dell'Austria, In quale dimostra 
(Bi non aver nnila imparato o imparato bea 








giungere la parola festa da quella di al-| 1. 0a rr del 84 0g dalle me vinto i 

: vane 9 0089) del 9 | oco qllo mo vicenda a questo quarta di e- 
Megria e di spensieratezza. Ma ogni popolo (i ann Commisione conservatrice. dei mont: [clo, l'atteggiamento di Costantinopoli sempre 
ha il suo modo di manifestare î suoi son-|&ma: 


minaccioso, 6 quello del Gabinetto. inglese 
lnfente sincero, non impeliranno certo alla lo- 
[gica degli avvenimenti di fur prevalero final- 
mente la sma voce. 

T timori di nuovi conflitti non sono intanto 
cessati del tutto; in posizione che è stata 


fatta allo Sorbin vi ha gran parto sensa 
dubbio. 


Pare che del Luciani pon si parlerà più, al- 
eno per ora. 

Il racconto sulla tentata. fuga. di Ini non 
‘andò senza molte inesattezze; | quella, per o- 
[sempio, della. barca, che faceva i viaggi da 
Pozzuoli, sembra una fola. Ma l'inchiosta, 
(che é in corso, dirà n suo tempo come sieno 
(andato veramente: lo cose. 


La pericolosa cudnta toccata al, teol; cav, 
|Albert, vicario foraneo.di Lanzo, che annon- 
ziammo nel numero di venerdì, ebbe pur troppo 
fanesto conseguenze. 


— Ebbene? — clijese ansiosamente Giu- 
[seppe che aveva chinato il ‘copo ‘e non 
aveva aperto bocca, 

— Non troverà più che nn cadavere, 

— Ma so pare anzi che Bernardo stia 
meglio: — disso Fantastici. — Egli è 
ficeso dal letto © di più vnole venire qui 
‘Al solito a respirare arla più libera e pi- 


— È una lucerna che si spegne: — ri- 
[spose fl dottore. — Getta ‘all’altlmo un 

momentaneo bagliore e cessa, In quel 
corpo affranto la vitalità è tutta consu- 
mata, Desidera egli dimolto riveder smo 
figlio? — soggiunse rivolgendosi. a Gin: 
seppe. 

— Egli non no parla mai, nè pur vuole 
che altri glie ne parli; ma ‘in cuore Al- 


‘lle sue attenzioni. bondo ! berto gli sta pur sempre quel. medosimo, 
— Sicnro! — soggianso confermando| Il dottore poso la conclusione al pane-|perch3 nel sonno spense volto no pronta: 
Aurelio: — so mon fosso stato di lei... |girivo, zia il nome. 


—E se Albertini venisso, la signora 





ho parlato alla sora Caterina, 
led cisa ha interrogata la figlinola; la 








di sotto ;c'/qnale rispose che può rivederlo affatto 


‘tranquillamente. 

Anselmi strinse la mano di Giuseppe 
con lieta vivacità, 

— E codesta, — disse, — è la. miglior 
prova della guarigione di quella fun: 
oiulla, 

(Continua) 





Virronio Bainsezio. 

















‘è mancato ni vivi fori mattina ia 2nézò ali 
‘compianto della popolazione di. quelle alli 
‘io in ni venerava non solo. il pio incantote; 


‘mia un affettuoso benefuttore, uu puitore vo. 
netabile © caro n tutti. 


‘Sorivono da Trento all'Arena: 
So la tiotizia che vi do, e che corre giù di 


tocca in bocca; d vera, essn sarebbe assai de- 
rolanta; 

Ta Polizia avrebbe posto lo mani sopra vari 
depositi d'armi cle qui si tenevano pronti da 
‘alenni giovani risoluti a tutto. 

E fin qui il danno sarebbe poco se non si 
‘soggitmgesse che ora verranno fatti dei nuovi 
‘nrréali sopra una scela ancor più large; anzi 

ia si parla di patrioti che, radente, n- 
Sribero varcato li condo," 

Dicesi che il piro-avviso Oelombo, delta ma-| 
rino do guerm, stin per intrapreadero ‘un 
viaggio di circumnavigazione. 

Il Colombo è comandato dal conte Canevari, 
la 5 ufficiali e 150 uomini d’equiprggio, più 
50 soldati di fantaria marina ed ha al suo 
Vordo 2 mitraglintrsi. 

Dicesi che al Colombe; oltre allo scopo prin- 
‘sipale del suo viaggio, sin pure affidata la 
‘missiono di recarsi a Zeila e chiedere col 
soddisfazione a quell’antorità locale delle an- 
gherie nante recentemente contro In spedi- 
zione geografica italiana condotta dal mar. 
eso Antinori. 








Ta R. corezata Roma, cop. Surlo, ha ri-| 
ceva to.ardino di partire dalla Spezia, alla 
“volta di ‘Taranto, 


Qi scrivono da Roma, 28: 

Tl Papa, roevendo Teri alcuni pellegrini 
cattolici francesi, fece, contro il! suo solito, 
‘tm distorso così riolento Der Jo forma, e con 
così frequenti e diretto allusioni, che perfino 


gli stessi diari clericali si astenmero dal rî- 
produrlo. (Lombardia.) 


Là SQUADRA FRANCESE DEL 
MEDITERRANEO. 

Ln squadra francese del Mediterraneo an-| 
corata nel golfo di Villafranu & cusiposta 
delle fregato corazzato Richelieu, «nl ‘qual 
Jogno trovasi Il vice-umiraglio Rose, coman- 
dante in copo: è armato di 16 comoni ed nu 
equipaggio di 806 uominî. Lu RevaneHe, con 
15 cannoni © 578 uomini d'equipsggio. Lu 
Provence; 14 comoni e 575 tomini d'equi- 
poggio. La Savoie, 12 canzoni © 365 uomini 
dlequipaggio: La Gauloise, 30 cannoni e 816 
uomini. L'H#rome, 18 cannoni e 580 uomini, 
Infine l'avviso Zy?ue, armato di ‘è cannoni, 
con un equipaggio di 70 uomini. Seno dun- 
‘que nel golfo di Villafrauca sei fregate co. 
razzato ed un avviso che formano un perso. 
nalo di 8790 uomini ed un armamento di 9 
cannoni. 





Vidino, 27. — Da Belgrado auunnziano ch 
Cernajofî, per guadagnare i auoi ‘soldati all'i- 












a seguito al colpo ricevuto, il rv: vicario esi. a Torio, con. Garetto usi, rei. n 
ino. 


Herbst Carlo; fubbr. pianoforti, res, a To 


Fino; con Confalonieri! Maddalena vedova Ar- 


dizzoio, visitatrico alla fabbr.. tabacchi, res. 
‘n Torino. 

Panosotti Pietro, meccanico; rasi. 2 To: 
rino, con Bianco Teresa, sarta, residente a 
Torino. 

Negro Pietro; negizianto di mobili, res. a 
‘Torino, con Burio Vincenza, ombrellaia, res. 
la Torino. 

Racca Carlo, calderaio, res: n Torino; con 
Qhisso Anna vedova Gito, contadine; res. al 
Torino. 

Siviliani Gerolamo, caltolaio; res. a Toriuo, 
ou Burbero Arta, opero, sento. To: 
rino. 

‘Beccassino Gio. Batti, {uriere fanteria; res. 
@ Torino, con’ Dotis Rosalia ved. Martano, 
giardiniera, res. a Orbassano. 

Baylone Lorenzo, cameriera ; res. a Baden, 
[con Essenwein Sofia, res. a Haden. 

Blanchi Ippolito, sarto, resid. a Gassino, 
con Formics  Maddalona, ‘cuoca, rezidente a 
Gassino. 

Car. Vaio Lorenzo, capitano nella Riserva, 
resià. a ‘Torino, con Savio Maria, resid. è 
Cini 
Pasolini Atanasio, operalo tipografo, res, a 
‘Torino, con Questa Carolina ,, soppressatrice , 
res. a Pinoenza. 

Masy Amedeo, ngeziante, res. n Torino, 
[co Hayd Ido, res, n Torino. 

Moriondo Michele, tessitoro in seta, res. a 
‘Torino, con Demaria Antonia, ee, a ‘Torino, 
Viganotti Francesco, \alborgatore, resi. a 
[Bari, con Alberto Tertan, res; a Torino, 
Morta Giuseppe, negoziante, res, a Torino, 
con Bollon Cattorlua, soppressatrice, resid. 
Torino. 

Pezzana Luigi, commesso d'ufficio, |resid. a| 
(Torino, con Gerbino Teresa, cueltrice, resi 
‘a Torino. 

Mollino Federico, vermicellalo, resid. a To. 
‘rio, con Giauetti ‘Giuseppa vedova Gerbolu, 
stoca, res. e Torino, 

Sarotto Gio, Battista, vermisellaio, resid, & 
Torino, con Rossi Domenica, res. a Torino. 
Correggia. Giuseppe, pittore, ros. a Torino, 
co Fiorina-Mis Irma, sarta, res, a Torino. 
Conti Leopoldo, segretario privato, ‘resit. a 
‘orino, ca echber Praesc, res. a To: 

Db: 

Novarcao Aipstino, cameriere, resid. a To- 
rino; con Gonella Rosa, ‘cuoea,' rosid. a To- 
rino. 

Rosmitio Napoleone, addetto alla Casa del 
Duon, di Geova, resid. 4 Torizo, con Bruno 
Maddalena, res, a Torino. 

Sertoris Angelo, sellafo, res, a Torino, con 
Cavallero Ana, sigeraîa, res. e Torino. 
‘Ruella Bonifacio, puvattiere, resi. a To- 
rit, con Peretti Luigia, res. a Torino. 

Sviglor Francesco, proprietario, res; Te 
‘rino, con Jacquaz. Pierina vedova Balzola, 
resid: a ‘Torino. 

Luino Michelo, negoziante, res. a ‘Torino, 
[ecu Caveglia. Edrige, cusitrice, resid. a To, 
rinò, 

‘Subrico Lorenzo fubbro-ferraio, resi: a To- 
rino, con Scavanda Catterion valova Boggio, 
'cucitrice, resid. a Torino. 

Brinziotti Lorenzo, sellaio, res. n Torino, 
(con ‘Atmbrosio Maria, cncitrico, res.. a Torino: 
































dea della proclamazione del principe Milan e 
re, ha futto distribuire ad ogni battaglione 95 
aocchini anatriaci, sicchè ed ogni soldato too- 
carono 64° pard. 

1 Principe ereditario russo ha regalato al 
principo Milan, {n occasione della sua procla- 
mazione & re, una pistola. magnificamente la- 
Vorata.. (Presse). 

Podgorizza, 26. — Un rapporto del colon-| 
uello Alessandro Zonros, direttore dogli stabi- 
Jimenti «unitari presso l’esercito a Podgorizzi 
sunuozia: « Tra i feriti che furono portati il 
14 all'ospedale centralo di Podgorizza, se ne 
trovano alcuni che furono mutilati in modo 
orribile dai Montenegrini. Oltre alle ferite si 
Gonstatd ‘che ad essi mancavano ‘il ‘inso, le 
orecchie, Jo labbra ed altre. parti del corpo. 
Pieno dello sdegno che ogni persona. civilir.| 
sata dovo sentire per siffatto prove di barba.| 
rie, mi affretto ‘a far conoscere i nomi degli 
undici mutilati. » (Seguono i nomi coll’indi- 
cazione del corpo cui appartengono quagl'in- 
Felici), (Presse). 














Telegrammi particolari 
della Gazzetta Piemontese, 

©muu (città della Stiria. nell'Impero] 

austriaco), 20,—Il deputato Brandstoedter| 

fu condannato dalle Assisie alla pena di 


cinque anni di carcere duro (#), 

Belgrado, 20. — La principessa N: 
talia è gravemente ammalata. 

Atene, 29. — Il Re arriverà il 15 
ottobre. 

L'opinione pubblica spéra che la Serbia! 
non accetterà la pace, per dar tempo alla 
Grecia d'intervenire, 

1 deputati arrivano dallo provincie de- 
cisi di sostenere la politica di azione, 

Mitrotochis ba ricevuto a Candia grani 
dimostrazioni, 

Trieste, 29. — Alla Borsa produsie 
impressione un telegramma da Pest an- 
nunsiante un anmentorilevante nelle avent 

Quest’anmento sì attribuince ai recenti 








_ acquisti fatti dal Governo amstrinco. 





‘Ghigliotti Enrico, meccanico, res. a Torino, 
(con Daniele Anna, sarta, res. e Torino. 

Giorda Antonio, agente di casa, res. a To 
rino, con Cerchio "Teresa, soppressatrico, res. 
‘@ Torino. 

Totti G. X., calderaio, res. & Torino, con 
Signorio "Teresa, res. a ‘Torino, 

Massnno Antonio, negoziante commestibili, 
res. a Toriuo, con Rovà Angeliun vel. Mai: 
Mino, res. 4 ‘Torino. 

Graziano Alberto, falegname, resil. a To. 
ino, soa Sardons Giorsuna, cca, és, a To: 
rino, 

Toscano Simone, mauiscalco di cavalleria, 
tes. a Saluzzo, con Solera Colomba ved. Cap: 
Potie; ‘sarta, res. n Torino, 

Duceo Antonio, negoziante, res; a Torino, 
‘con Occhetti Antonia, res, a Torino. 

‘Roggero Loreuzo, meocanivo, resid. a To- 
rino, con Bologna Lucia, operaa i sete res 
è Torino 


< Biglietti conserziali. — Soy. 
piumo che il Presidente della nostra Camera 
Hi commercio, ‘informato del orescere della 
circolazione di fuli biglietti consorsiali , ha 
Baio istante opprocntanza al Ministro 
(dell finanze chiedendo su tale” proposito et 
[aci © pronti provvedimenti. 

< Liceo musloale, — Aviiso, 

Sono ‘pertà le iscrizioni per. l'ammizione 
di alora alla scuola di canto coralo e di al-| 
Îovi alle sonoto di isloncll, di contrabuaso; 
i Manto 0 di como. 

Tutti indistintamente gli aspiranti dovranno 
[dimostrare di super leggero e strivere, © pro: 
Hontare: 

Tratto di nascita, 

a fede di buona vaccinazione 0 quella di 
lavor eopportato dl vaiaolo, 

L'attentato di bmona condotta. 

Gli aspiranti allo ‘scuole. intramentati. do- 
rano itoltre cotaprovare di essere già. Itrati 
Mella teoria ‘© lettura musicale. 

Le allievo dalla sonola: dil‘canto. dotratno 
vor rageionto gli anni 26, Gli aspiranti alle 
‘scuola di violoncello è necessario. che non ce 
ropassino glî anni 14; queli cho aspirano 
alla sonola di contrabasso fovramno vare l'eta 
dai 19 05/16, © daî 19 ai 16 coloro cho. di 
ftandano di ‘essere ammessi ‘lla “esula ‘di 
corno, 

De facrlsioni al ricoverato durante 1 mese 
[i ottobre corrente ‘lla bada del Liceo (pinze 
Castelo, a. 9) ia tatti i gior, cocestunti È 
Egioveal'e le domeniche, dalle” alle 19 del 
fiattino. 

‘a Corte d'Assi 
[Ruolo dale canso pe 























lì Torino. — 
a-seszione ordinaria di 





ottobre presieduta dal cons. barone Nati. 
Cronaca 10; 11, 19, — Bianco Lorenzo — grafia» 
o zione com omicidio — testi 90 — P. ML. Bo: 


‘i Matrimoni in Torino. — Elenio|roa, avr. Benerolo. 


delle insorizioni fatte dal 24 al 20 settembre 
‘all'ufficio dello stato civile municipale, 


Percivallo Giovanti, negoziante dì vino, 


19; — Branga Carlo — stampa — |P. aL. 
‘Boron, avy, Casino, È 
18. — Ceun Domenico e Baldissono Caro- 





lino — stampa — P... Baggiarini, avv. Rog- 
eri, 


24, 17, 18, 19, 90. — Pasta Domenico; 
falso' — ‘testi 95 — P. M, Masino, avv, Della 
Porta. 

IL, — Monti Rafhelo — sottrazioni — te: 
sti Sa — P.M, Boron, uvy, Pautas. 


‘Lagnanze del pubblico. — Ri. 
copio alcuno Ieiere che. sì lagunno del 
pttbblisazioni immorali e contrarie alla reli. 
ione che (a dotta di chi secive) trovansi 
troppo in abbondanza eu banchi del venditori 
‘li giornali e di libri veochi, 

Ci uniamo al desiderio dei nostri corrispon- 
denti nell'auguraroi che siffatto scomio po- 
‘essa cassare 0 paserò dimibiito: fucclam voti 
‘Some Îoro che l'autorità, competento eseraiti a 
tal riguardo una sorveglianza anche maggiore; 
ma non crediamo cha l'inconveniente possa eè- 
sero levato. È uno di que' pericoli. che seco 
reca la libortà, dei quali sono tato più grandi 
i vantaggi che nessuno vorrebbe rinunziare a 
‘questi per nou aver. quelli. E certo chi ci) 
sarivo, cho si dico liberale, mon vorrebbe care 
tanto ‘arbitrio agli agenti ‘di sicurezza. pub: 
blica da poter essi, secondo il loro criterio, 
équestrara, eco., quello che loro parrebbe 101 
'ammessibite. 

n porfottamento ragione chi ci scrivo în 
torno ti libri 6: opuscoli offensivi. del sacer- 
doti como tali. Politicamento si combattano i 
reti se fatino contro alla. libertà, diremo 
‘Ruolis nol col nostro corrispondente, ta come 
(cittadini ‘0 come ministré d'una religione a 
Hi sppartisno. pure la. meggioranza ‘del po- 
Polo sieno rispettati ; coma sleno rispettati; - 
Fitudio © 1 pastori de” protestanti ‘i rabbini 
degli israeliti © va dicendo. 

Ma questi difetti del viver ‘libero, sanno, 
cari siguori corrispontenti, come sì rimediane? 
Call'educazione f... 


< Beruto Italiane, — È uscito il 114° 
fiumoro (ano 4*, volano 6°) delle. Serate ita- 
diano, letturo per to famiglie, contenente: 

Spirits indocilo (E. Castelnuovo) — La 
order, veri, dll'iaglone di Congilion (1 
Bixio) — Una decina di palrie, dic 
lare, fino (Il Lectarer) — Sapete ni 
versi (&. Ghiron) — SeMieri parigini (N. Oli: 
Vetti) — 20 cegna di croce, veri (&. Ghiran) 
TO Nota dibliagrafica — Seiarada sonetto. 

< Funerale al conte 8, Martino, 

‘Per sola scorsa di perni fu tralnaciato di 
Astivero ieri fra lo Autorità accorse n quel 
funerale anche l'onorevole Sindaco. della città 
[li Dronero, patrin dell'ilustro uomo di Stato; 

‘A proposito del medesimo funerale riceriamo 
dal cav. Tempia la lettera seguente cho. ci 
adffettioio @ pubblicare: 

4 Torino, 90 sottembre 1875, 
Egregio signor Direttore, 

u Nell” articolo, pubblicato nella. Gazzetta 
[icnontne d'oggi è proposito doll menta e 
fognitasi pori fanerali el compianto. conto 
Ponza di Ssn Martino, fu scritto: averne io 
[per così dire improvvisato la musica. 

1 ‘Se con Ia parola improveisare sì è iteso| 
(tte eMentirie in fretta l'enccusione mediante 
spesse prove, allora l'artisolista. ln ragione, 
porché così fa im fatti mi so si è inteso dire 
(che fu composta in questi pochi. giorni, ciò 
Mou è esatto, Una. messa funebra è sempre un 
Ixworo che vuol essere meditato; ed io stime: 
fsi temerità il pretendoro d'improvvisarlo. Vero 
È bensì che queste. nia messa, eortta più anni 
addictro) è stata eseguita. soltanto ro volte 
(prima d'ora; pet la qual cosa’ riesce: ancore 
Affutto muova a non poki dei mostri concitta. 
iui amatori. di musica.’ Qualche breve ag 
[giunta © qualche ritocco ora fatto per inooie 
‘antatitità di artista, sono case che cagionano 
Hi Tavoro, mo che non meritano affatto impor. 
tanza. 












































4 8. TAMPIA, n 

 Neorologia, — Ieri mattina alle ore| 
‘8 partiva, dal fondo della via S. Lazzaro, ht 
mero 88, un funebre convoglio cle portava 
all'ultima dimore la salma del compinato cav. 
Agontino Luuro, professore d'incisione, 
[che dopo lunga e penosa malattia cossava di 
otte tl gionio. 86, ore 10 pom, ed in età 
‘d'anni 70; seguito da pochi iuoi amici ‘è pa- 
Feat dal collaboratori © seguaci. della. sua 
cool, cai cal fa gran. masttto, e de una dl 

fut rappresentanza ‘del toi colleghi del: 
‘Accademia Albertino, della quale era pro 
fessore onorario, e da ra rappresontanza 
|della scuola femminile di disegno del Munici- 
fio che gli iniziò cole suo lion. 

Non dubito! che altra penna più della. mia 
esperta dirà di lui, più ‘che non potrei con 
fiveto breve como, quale. graudo ‘artista. 
[gli fu, raro avanzo © Nestore di quell'antica 
[scuola del bulino cssin dell'incisione in rame) 
She va man meno perdendosi, ‘@ dei grandi 
lgregi moi lavori cho gli valsero meritata 
fo pl cha lo saio sco peo, a lire 
nazioni. 














E aoleti cogimti che piangono la ma per- 
‘dita incaricano il suttosoritto di ringraziare i 
'tuddescritti che vollero rendergli i dovuti o- 
fnori nell'accompaguaze il feretro ed, ussistoro 
‘al requiem dell'llustre defunto nella chiesa di 
"8. Afasnimo. Moncan P. E. 


‘© Musica nel caffè, — Ci si prega 
‘dî annuuziare che \il' terzetto musicale .testà 
itabilitosi. nel Caffè. d'Azeglio | angolo via 
‘l’'Angennes ‘ed Accademia Albertina. , conti- 
nerd sempre. sotto la direzione del distinto 
ihnestro Peluzea. 

— Anche nel Casfè Ligure ci fanno sapere 
ici ao luon quartetto musicale diretto dal 
bravo flcutieta Heretta , il! quale mette ogni 
Mia cura per accuparzuzai lo simpatio del pb: 

ico. 


<a R'entri. — Chi cominele bene è alla 
metà. dell'opera , dice un vecchio adagio , e 
l'Impresa, del. Vittorio Emannelo' può dire' di 
\nver comiaciato: magnificamente ferî sera collà 
'Semmiraniide di Rossini ; dunque ? opera. com- 
leta, auscesso meritato ,  afluenza, immane» 
ile ‘di ‘apettatori tutte. le sere ni popolare 
teatro di via Rossini 





presentato quest'opera a ‘Togo tanti anti 
‘$0n0, è specialmente le sorelle! Marchisio, po- 
[{obbo dire allUimpresa del Vitto 1 voto | 
n 
[avuto buon naso nelle scelta degli osecutori e ci | 
[hu presentato eri sera una Semiramide de- 
[gua d'un venir di prim'ordino. 
Le signore Celega e Bemsu (quest'ultima 
ico soupetamento risttlta {a Yo) ianno 
avuto un'accoglienza. spleudidissima in'tutta 
(l'opera. Il grande duetto della 8 parte fu 
bissato,.. con un diluvio di eppluusi. 

















Tl tenore Gnone colla vas: voce. penetrante 
ha destato entusiasmo. 1 basso 
vvuto pare ln sna parto d'applonsi 

La sinfonià è stata sentita; con nn religioao| 
silenzio e quiudi ‘applaudita replioatamento. 
Il indestro Borselli dall'alto! seggio diretto: 
riale he dovuto ringraziare.il pubblico per 6 
| per_i professori d'orchestra. 
Elegante mise en ache 0 vestiario. 
TI resto... ve lo dirà domani il nostro cav. 
Tempia colin penta dell'arto. 

Martedì, diccno, avrà Inogo la prima: rap: 
preontazione el’ allo spettacoloso Uk c 

— Al teatro D'Angennes avrà. Inogo sin 
[sera ina rappresentazione straordinaria per 
[concorrere all'erezione di un monumento 1 86- 
glinno in onore di Pietro Micca, 

— Questa sera ultima rappresentazione, del 
circo Gquestre Bell a piazza d'Armi. 


1 Conigli coltura, — Questa nuova in- 
Mustria vata pur ii ia Tullo por opera spe: 
(cialmente de' ‘bravi industriali fratelli Qusta- 
‘magna, © oggi già Tutta così adulta e sccolta 
Mappertutto con tanto fayore, ehbò recente: 
fhente due nuove attestazioni onorevolissizi. 

‘All'Esposizione. xegionalo | di Reggio i fra- 
tali Contamagua, "eehé fossero "iaori cone 











(Gorgo, furono premiati con medaglia d'oro, e 

all'Esposizione. prosineiaJe tenutasi a Chieri 
blene questo 

nirte del 


ottennero meileglia d'argento, 
famo d'industria non facesse 
[gramma della. Mostra: 


1% Cronaca bianca, — 
(li venerdì sera un'giovine operaio, il. cui a- 
bito rivelkcea uu lavorinte imbiancatore, stiva 
Mer eutraro nel baco _del lotto del vicolo 
le Tre Galline, ‘allorché vide una povera 
ffelice avente un bambino pinugento 0 mala: 
Riccio în bratolo e che: timidamento. tendova 
la iano nd un signore che usciva appunto dai 
fate urla giuccata, uugurandogli ad. ud tempo 
buca fortina, mt senza ottenere alcun soc- 
corso. 
Colpito dè quella scena Il giovinotto si ferma; 
(guerda în viso -il giuocatore, o rimettendo 





mos 








- ciaquanta contositui ‘alla mendicante, s0g- 


giunge 

< — Non we lu merita chi non lav cuoro la 
‘fortutin favorevolos stuto certa, ‘htona donna; 
[iliò Ja giuocata di quel ‘signore ‘mon vincerà 
uulla; quanto, & me, ele avevo teuuto in 
Jferbo questi pochi soldi per tentare oggi la 
forte, ‘ho già fatto la migliore, delle viavite 
(sdopranidoli iu Vostro aiuto: e porgendo n quel 
Senza suore una buona lezione. 

— Giuseppe Pita, un popolano milanesè , 
rloveniva uno catenella d'oro con Brelogue, 6 
subito 11 galantuomo sudava a furne consegna 
al civico Economato. 


‘ Cronaca nera, — A Rowi l'altra 
Hera mentre cinquo o aci donne ‘stavano iti: 
nato fa uno co in via del Chiavari alti 

una, che ora pure iateressata nel litigio, 
Acagliò su loro da. uns finestra. delle pietre 
fereldono tre; una tra lo altre riportò grave: 
Huento fratturato ma spalla; 
La colpevole venuo fmmedistamente arre. 
tata. 

275 Naviganti in'terra ferma; — aura il 
tefichetto! 

— Imbroglia il poppatico! 

— trerzaroli sila gubbio! 

— Costi Bone! Adesso guardo i nodi che 
floremo all'ota! “erraî terra! 
Così l'altra. mattina, ul corso; dî | Porta Ti-| 
cineso & MitANO nrieva & muarciagola un es: 
"ficialo di mariua, certo algnor Pietro Bi. 
la toropo dousiiliato fu Milano e, sortunuta: 
Mento, già. più volto ricoverato in divento 
cino di salate. 
Egli oredevasi ml ponte' del suo vascello. E 
oontfsvava 4 impaetiro ordini od ma equipag- 
[gio suvisibito «d'a marinai ‘ipotetici. 
Un vigilo trbasio gli ii avvicinò, 6 collo 
pit cortei iore rinsel-a condatre l'infalic@ 
All'onere. Maggiore: 
Nella capitale. lombarda: puro suo 
fu” tto di cui ‘uniche qui avemzto pur troppo] 
Ha esempio 

Dr fami di cinto ani pato più, 
glia ‘di "un ‘aidetto.all'spsdale Maggiore 
dado nmmalata per fobbro. Era sotto le curo] 
Tel dottois . o questi ordinava del obinine 
[ia somarinistrarai “in. polveri, 11 padre seen 
Hora alla farmacia di Senta Goron, © iu uno] 
Hi nei farmacisti, ansiché del chinino, prese 
fn fstaglio della morAna. La povera bimbins 
o mori; Veune allora ordinata. tosto l'auto: 
[ata del piccolo cadbvere, esi pote allora con: 
Htataro che quella poveretta era morta d'ev: 
elanamento. 
II farmacista fu subito licenziato: 
Îl Corriere della sera; da cni abbismo np: 
[preso questa notizia, nou ci dico no l'autorità 
[giudiziaria procedeva contro ll farmacista. 
*, E è Milano smpro ia sangtitosa ven: 
dotta 

%ì fuoohlsta Obiappellivi Angelo. s'era so- 
E eo ee 

La discordìo. parevsto sopito, mn son er 
ero. 11 iratetto! della moglie aveva une vee: 

raggino col cognato © voleva vendichrai 

dci torti ricovuti ‘è del modo con cui quello 
(aveva trattato In propria sorella. 
Tu Cuof suo iuruva vendetta) Volova far 
sitigne. 
Teri il'Oliappellii torhava'a' casa, posta sul 
corso Garibuiti; ma d'improvviso. etramiaeza 
‘l'inolo sotto ‘ì colpi. d'im coltello, Da due 
Targhe, ferito ito téota ‘il ennigo scopre ati 
nai ferito par. quasì ‘morto 1 foitor 
Perito eil Cusppstiai 
TI forito;eru Îl Chinnpellini, lui stasso,, n 
vigilo urbano lo raccolte dalla vin © lo gorò 

‘i fui abitizione; 
10) La Pintia di Sonto Zita a‘ Geaova'fa 
venetdì sora teotro di ‘nua ‘dolorosa scena di 
enzo. 

Un, giorinoto cotbelera “na disgrazia 
lacem; Fitttma s,4e:0 dogli Gcterni della folla 












































Oli ricords i fumovi artisti che hanno rap: [spietata ‘o Judibrio dei monelli: 


Ma )e risate 


li astanti si: mutarono in 
[grida di terrore. 


Yacohio scemo, pratto 
[enltell, si scagliuva contro ll di Idi” seberai: 


‘graude ardimento; mu l'Iuprasa ba ltore, fereudolo ® morte. 


Il ferito, trasportato ‘all’ospitale, moriva 

poca dopo. 

Il feritore è lutitante: 

254 /Un ragorziuo di 5/adni; a Baestaiso, 

prio Seuova, trastulloaai con una {acini 
ja ‘d'anni Ze col: fratellino) della | stessa, 

bambino d'anni 8, ed avendo nelle mani ud 











Maronssa ha |Il po 














oltetto; an. tavola farl iu duo parti del corpo 

ili povero piccino, Ohiamato un medico, questi 
giudicò lievi le forlte, ma sopravsennto della 
‘omplicazioni il baiwbinomorl venticinque giorni 
dopo, valé n dire il giornò 15 settembre, Il 
padre del buxibino voleva sulle primo presez- 
tar querela del fatto, ma poi, esoitato dallo 
stesso, medico, si ucconoiò a ricevere un'idea 
nità di 15. 

Ta cosa però non fini n questo modo; il fatto 
fu denuaziato dai Reali ‘carabiniori di Loano 
All’Autorità, giudiziaria e fu impatato il dot- 
tore di contravvenzione elle dimoetsioni del- 
l'art, 208 del Codica penale. 

#%% La sora del 20 settembre, verso le 11 
(o Îxdj la villa del conte Barbavara, posta 
(sulle fini di Pausanza, venne fanestata de un 
[doloroso fatto, Un domestico del conte, a nome 
Visconti Battista, di Pallanza, colto da una 
[spesie di delizio mentalo, spiocò tin -salto da 
un balcone dol 9" piano cho. gonrta nel cor- 
tila a cadezdo giù'al suolo riportava gravi 
fratture alle gumbo ed alla spion doraulo. Co 
[ava poco dopo di vivore; 

s° A Torino. — Guadagno d'un'ul» 
briacature. — In vin Arsenalò nu facchino; 
lubbriaco di tre cotte, a'era. coricato sui 1a: 
atrico per farvi una formita. Scosao da qual: 
che passato; si alzò di scatto e si miso nd 

ilzare litanio di contumelie ‘che’ non coma- 
Tono neanche dopo le ammonizioni delle guer- 
io municipali, Arrestato e condotto alla Que- 

Wstura, declinò pacatamente le sue generalità, 
ISggitngendo poi che non si trovava più in ta 
sca ha dugeuto 1iro che prima di sdraiarsi 
terra vi teneva bell'e contate, Sarà stuto a 
[gno d'uriaco 0 verità? 

aa Ladri. — Oggi @ festa. patronale in 
pafetoli commuelli vicini a Torino, e certi fe- 
staitoli non vogliono certo trascurare .l'occa- 
sione di far chiasso o baldoria anche senza 
nozzî, Uno di questi spregiudicati bazzicava 
itamazie sul mercato dello frutta, e tanto si 
iogegnò che rubò ad una frattivendole. il 
portnbiglietti contenente uma quarantina di 
lite. Lo sì Geguo a Cavoretto. 

#%« Un ubriaco che doveva: ritornarsene 
‘a ‘casa & Chiessso e che non pì reggeva sullo 
(gambe, fa incontrato ieri da, una guardia wn- 
Muicipalo ‘in stato orizzontale , cioò lungo e 
Mistaso, sul suolo’ della. Piazza Emanuelo Fili- 
berto. Non anpendo che farne © prevedendo 
(the alla ferrovia. gli si sarobbe rifiutato il 
biglietto ai viaggio, în guardia lo consegnò 
all’ufizio di P. S. della sezione di Moncenisio 
[ove trovò un letto per jsmaltievi la bertneis 
[Egli portavs in tasca ina quarantina di lire: 

2% Biricchini, — Al circo. Bell si fano 
toiboline ed uno del vincitori di una di (esso 
fu feri sern uu giovanetto, cui toccò in pre- 
mio ti piccolo maiale. Unci ed iumediata- 
monte fecoro ressa intorno a lui alcuni mo: 
ellacol chie pretendevano una parte del gu: 
[dsguato Denché non: vi avessero diritto di 
sorte, E cominciarono ad afformre per la cola, 
or gambe, per lo creochio la povera bestin, è 
{è tirarla ciastuno per: conto proprio, di guaiti 
#d af groguiti del suppliziato ‘ed ‘alle grida 
Mel suo legittimo proprietario accorsero pi- 
Fecohi cittadini ‘ molte guardie che dispere 
Hero lo stuolo de’ monelli ‘@ che per maggior 
aonrezza dovsttoro mandara n casa sua il 
iuoitore in una cittadina osiéme al suo pro: 
taio vivente © gragnente. 

2% Ferimento, — Tori sora; prosso' la ta- 
'idne della ferrovia Torino-Cirib, s'impegnò no 
vivo ultereo fra due. giovinotti. Conseguenza 
Hnevitabile di questo altereo. si fa una ferita 
Figortata al capo da certo B. E. cou ut colpo 
[dî pistra Janoiatogli dall’avrerattio. 

*, Sequestro d'opgetti furtivi.— Le guar- 
[did di ‘PS. della sezione Dora pequestrarozo 

Veri vari ‘ogigotti Vin ferro di furiiva prove. 
[nienza. 

*à Arvestati. — 1 per ozio e 8 donne por 
Huifnione nl solito regolamento. È 






























































Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello sfato civite 
% giorno 20 settembre 
Valle Mrgherita; d'anni 98, di Torino 
[Raazetti Emesto, id. 58, di ‘Torino, impio- 
ato Travaglio Teresa nata ‘Blendin, ‘id. 
2, di Torito, surta — Jsoardì Costantino, 
Îi' 84, di Torino, negosiante — Garberaglio 
Ferosa nata Ghignone, i 88, di Torino — 
Scargella Luigia nata Ollino, 'idi 78, di Mon 
[gardimo — Danda Marco, id. 51, di Chiampo, 
Bcrivano — Più 5 minori d'anui 7. 
Totale complessivo num. 19; dei quali a'do- 
fniilio nun. 10, mogli Ospedali um, 9. 


Wancite dichiarate all'ufficio dello stato civite 
il giorno 29 settembre 
Machi 10, famino 5 — Totale 18. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, — 
fatte all'Omervatorio. aatronomico di Torino 
@ metri 276 aut vello del mare. 
50 settembre 1878. 
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fo note del’: + 19% 
BOLLETTINO ‘ASTRONOMICO, 
(Zempo medio di Roma) — 2 ottobre 2878, 
Naéoora dal Gole, ore 8 20 — Passuggio 
‘al'ineridiano are 08. — Tramonto 5/58. 
Nascere della Luna, 5,90, sera. 


Passaggio al meridinio, ‘oro 11 14 sera, 
|| ‘Tramonto, oro 5 0. matt. 





Giorno dollu Luna 15°, 












































SOLLETTINO, NETEGROLOGICO. 

L’iapiecio dell'alfcio. setsorologico 21\Pi 
ratzo illa nera’ d6l 20 settembro:1870 (or8.1 
pom): 

Venti Soiroccò e. Merzogiorno' forti Palma: 
ria, Piombino, Civitavecchia © ovest Sicilia, 
Moderati Genova 6 Messina; Libeccio. forte 
Camerino Urbino. Mare agitato Tirreno; ge- 
neralmonte calino altrovo, ‘Tempo bello Italia 
meridionale; huvoloro o nobbia molti. punti 
dolla settentrionale o centrale. Pioggia Ge-| 
nova. Probabilità di tempo vario anche sul o 
venti freschi o forti Tirreno 0 alto Adrintico, 











Temporsuura ortromo in aloune 
uiisà d'isulio, dal 29 settembre. 


Mastimo — Minima 
Venezia 17,8 
Genova 1893 
Torino 12.9 
Poragia 18.0 
Milano 16 8 
Firenze 18 5 
Parma 16 8 
Nopoli 18, 4 
Livorno 15 9 
‘Roma 14.5 
Bologna 16.8 








VARIETA' 


UN'IMPRESSIONE 

del Congresso medico Itailuzo. 

Gi viene trasmesso da un egregio sanitario 
di questa provizioia un lavoro assai particola 
riszato intorno al 7° Congresso medico ita- 
liano tenutosi in Toriuo negli scorsi giorni. 
Sinmo oltremodo spiacenti che la ristrettezza 
dello spazio. non ici permotta di ‘esporlo per 
itato. nel nostro giornale : no pubblichiamo 
però intera l'ultima parto, siscomo quella cho 
mostra al vivo un'impressione lasciata da 
questa. riunione di dotti medici , cha per le 
moltitudino degli accorsi © per l'importanzo 
asposero forse non vbbo 








«Il Congresso dell'Assooluzione molica è 
finito. Sona tema di errare noi possiamo es- 
saro suporbi nel dira che a Torino l'Associa- 
siono modica italiana ebbo Ia più splendida 
manifestazione. Non vi è atato altro Congreso 





di questa Associazione dova sin convenuto un 
numero di medici el grando quanti. ve no fu- 
rono nelle nostra città, dove siansi rinuita 
tante celehrità italiano, 

«TI Baccelli, il Sangali, 1l Maazoni, il Bert 
il Coletti, il Livi, il Pelizzari, Il Levi; il La- 
bus e tanti altri presero parte attivissima 
nello discussioni scicutifiche o portarono il Con- 
‘sesso a conclusioni ha; son. certo, .contribui 
ranno a far progredire, nell'interesse nmani- 
tario la mediciua pubblica e la privata. 

«Il professore: Baccelli di Roma, preceduto 
da illustre fuma di scienziato © di cittadino, 
ebbe’ qui fra noi frequentissime circostanze di 
fur conoscere la ima profonda dottrina; sd 
ogli pub essare ben lieto l'aver avuto iu To- 
rino mn vero trionfo. 5 

« Alla folla di dotti e distiuti medici. che 
accorreva aid udire. il valente clinico non pa- 
rova bastovole la vastissima sala dove egli & 
sponeva la pratica sapienza delle sue dottrine 
1 maggiori applausi furono, a ]ni diretti non 
solo dai nazionali, wo anche da Jlustri nomi 
stranieri che qui convennero per conoscere il 
livello attuale e lo svolgimento incessante dei 












tailaioso ai lascipasò andare a parole mon de-; 
[gna d'aa insegnante italiano, 6 certo assurdo, | 
contro l'llustra clinico di Roma, 

‘Ma questi, che noa matcò al debito ;su0 di] 
[presentarsi in faccia alla. maltentata detra- 
zione, può bom dire di aver ‘vinto solo colla 
sta: presenza. 

Difatti nissuno 039, con stupore di tutti, pre- 
seutarsî di fronte a colnì che, come in Parla- 
mento sostenne la diguità degli stuli italiani, 
così nello adunanze scientifiche fece. vedere 
cho avrebbo ben patuto sostenerne l'onore di- 
'hanzì a qualunque avversario fosse stato, de- 
[gno di ini. 

TI ricordo adunquo che ha lasciato. l'Asio- 
iaziono medica în questo Congresso è della 
ita atti vienima cho ha la scienza medica nello 
provincie italiane; dell'equilibrio che è tra 
tutti gli studi, dagli ‘ultrn <sorici fivo ai pra- 
tici più importanti, del ‘buon ‘senso, della im 
parzialità noi giudizio della. sicarozza della 
nostra cossionza. del. plamio degli stranieri. n 











CORRIERE DEL MATTINO 


Il Corriere Italiano onunzia che il indaco 
‘lorentino comm. Peruzzi è giunto a Firenze 
(cd è ripartito per Torino, 

Il Diritto stempa una geutilisima lettera 
Mel Ro del Belgio al Correnti, nella quale il 
[Re deplora che il nostro compatriota non abbia 
‘potuto recarsi a'Brusselle, com'egli lo aveva 
invitato ‘a fare, e manifesta la spernuza éhe 
tal visita sin soltanto aggiornata. 








Dal porto di Genove partono mumerosissimi 
gli omigrnuti italiani, II Commercio, giornale 
[di quolla città, fa notare a tal proposito. che 
l'ammouto che sembra or manifestarai nel- 
l'emigrazione proviene dall'avere gli. emi- 
fgranti ripreso i porti d'Italia per l'imbarco, 
fn seguito allo cessate vessazioni, e per le 
‘quali in passato erano costretti a valersi della 
Vin di Franoîa. 


IL MARESCIALLO MANTEUFFEL. 

Sorivono, du Berlino, in dato del 85, alla! 
‘Dentsche Zeitung: 

“ Come cosa. affatto nuova. posto anunn-| 
‘ctarvi che il maresciallo Mantenffol ba rice: 
‘rato l'incarico di recorai in missione confilen- 
ziale a Viemin. Egli giuugerà ‘costà. mereo- 
lodì mattino e dave essere latore ; d'un auto- 
[grato dell'Imperntore tedesco all'Imperatore 
d'Austria, Naturalmente mob: posso precisarvi 
Îl contenuto di. questo scritto, ma è fuori di 
i{ubbio che si tratta di combinare un accordo 
fra Je Corti di Germania © d'Austria per la 
(eventualità cho da parte della Russia venga 
(dichiarata la guerra. Il numero dei combat- 
‘tenti rusei în Serbia! viene da parto compe: 
fante fissato n.19 mila; ma pare però a Pio: 
troburgo che si vaglia furln finita con questo 
[modo simulato. di fare la guerra e sarebbero 
[già stati fatti dei passi formati. presso il Ga- 
biuetto di Berlino. per assicararsi. della neu: 
tralità dello. Germania ©’ per chiedere ‘na 
[medinzione, presso il! Gabinetto ii Vicona. Se 
tutto ciò vesne accordato è quale sio la imis- 
‘sione affilata al: maresciallo Mantenffa ce lo 
dirà un prossimo avvenire. » 


‘segui, furono, dietro; ordine del Consile ras 
#0, srrestati e quindi passati per lo srmi, In 
ale oceasione 10 stesso Console minacciò. di 
'misuro di rigoro la popolazione che in folla 
tmera a chiodere grazia. Il Governo rumano 
'avrobbe ordinato ua'inohiesta. 

LÀ GUERRA CONTINTA. 
L'Agenzia Maclean ricove da Berlino, 
29, il seguente telegramma: 

“ Qui si nutro pur sempre sporanza! 
nella fino prosalma della guerra, Le sel 
[grandi Potenze hanno fatto una rimo- 
‘atranza collettiva a Belgrado, domandando 
(che il principe Milan sconfessì nel modo 
più franco il pronunciamicnto che ebbe 
luogo per proclamarlo re dei Serbi, m 
Un altro dispaccio da Londra annuncia| 
(che il console russo a Belgrado avrebbe 
fatto osservare a Cernaiaîf che, per to- 
gliero di mezzo ogni complicazione, a- 
rebbe fatto beno a cedere il comando 
dell'esercito serbo; Ma Cernaief?! avrebbe 
ricusato di dimettersi. 

Infine, un corrispondente ottimista da 
Belgrado. pretende che jl Consiglio dei 
ministri di Milan non avrebbe punto 7e- 
‘spinto i preliminari della. pace formulati 
dalle grandi Potenze. Il Governo. serbo 
(sarebbssi limitato: a furo delle. obbiezioni 
‘ed'a dichiataro. che-lo riforme proposte 
(sono insufficienti per mantenere în modo 
‘larevole Ia tranquillità nella penisola dei 
Balcani. 

Frammezzo a tante notizie ‘contraddit- 
torlo, 1 fatti parlano più forte delle con- 
(gotitire, el è pure nn fatto che i Serbi, 
non facendo alcan conto. delle raccoman- 
dazioni diplomatiche, ripresero 10 ostilità 
attaccando i Turchi con tutte le loro forze 
riunite. Ci mancano tuttavia i purticolari 
‘i questa nuova battaglia, cho dev'essere 
‘stata. accanitissîma; avendo durato non 
‘meno di 12 ore, Rileviamo soltanto il 
‘gravissimo fatto. 

Decisamente, in quest'ostinato contegno! 
‘de’ Serbi vnolsi scorgere più che altro la 
‘mano della Russia, la quale tendo a pi- 
liaraì una rivincita sull'Inghilterra per 
la dotronizzazione: d'Abdul Aziz e la sol- 
levaziono dei Softa. Il generale Tgnatief 
lo aveva come promesso a lord Elliot, di- 
condo in quei giorni : « Ora l'Inghilterra 
kia buon giuoco, chè il colpo le va bene; 





[ma verrà tempo in cui a nostra volta su-| 


premo trovar il modo di vincere la'par- 
tita, » — Ele complizioni dell'oggi a- 
‘vrebbero appunto per origine il principio 
‘della minacciata rivinoita. 

D'altronde, la recenta evoluzione del- 
l'Inghilterra, che d'un tratto si fece quasi 
protettrice degli Slavi ,, mentre prima li 
osteggiava apertamento, mostrerebhe che ; 
prevedendo i. progressi della Rassia nel 
‘campo degli intrighi diplomatici, essa cer: 
‘chi di parare a tempo il colpo coll’adot- 
taro una politica più larga e che più si 
avvicini a quella della rivale. 

‘Ad ogni modo, malgrado le tanto com- 
binazioni della diplomazia, la guerra con- 











Costantinopoli, 28. — Lo Autorità militari 
(anniiziano dal teatro della guerra: 1 Serbi 
‘attaccarono nella. otta del 24 corrente il vil- 
lagglo turco Kerja;, distrussero lo provvigioni 
che ivi si trovavano; contemporanetmente un 
distaccamento serbo ‘attaccò. Pornica e'tra- 
cin seco in Serbia gli abitanti cristiani di 
Parecchi villaggi della Bosnia. 

I Montenegrini appicerrono il fnaco alle 
(case presso Kolnsin, ed attaccarono senza ri: 
ultamento tin trasporto turco di veitovaglie 
fra Braza e Rogora. (Corr. Burr). 

Belgrado, 28. — Ebbe luogo un combatti 
‘mento presso Alexinatz che darò 5 ore. I Tur. 
‘ohi ritiraronsi una lega. dalla Morava, avendo) 
Î Sorhi albraziato il ponte. (Cite). 





L'Agenzia francese della Stampa diparti: 
mentale reca i segnenti telegrammi: 

Pesth, 28. — Il comandante in cupo nn 
[gherese ha ordianto cho rinforzi di truppo si 
rocassero ad occupazo i confini austro-sorbi. 
Vienna, 29, — Il maresciallo Mantenfel è 
srrivato ierî sera, ed ebbe oggi non Jungs 
‘udienza dall'Imperatore. 

Nei circoli bene informati i’ credo che la 
missione del maresciallo Mantenffel consista 
nel provocore un accordo; fra_l'Anstrin e Ja 
Russia in vista di certe eventualità. 

Si crode puro cle le Germanin voglia assi 
durare alla Russia la neutralità dell'Anstri 
cone l'imperatore Guglielmo ha già. promesso 
‘quella della Germania. 

Peeth, 29, — Il Lloyd di Pesth pretende 
sapore che ls Russia, col pretesto. di proteg- 
[gere i confini, abbia già dato ordino che 
'spediscano parecchi reggimenti di cdvalleria e 
'di fanteria alla. frontiera. turco-asiatica. 








I fogli russi pubblidano (il «egnento brano 
del discorso tenuto dal generale Cemnajefl'al- 
l'essreito serbo 

« Mediante la proclamazione del Principe a 
Re di Serbia, noi dichiariamo solennemente 
il mondo che non vogliamo più essera sog- 
getti al Mussulmano. La Russia, nostra con- 
nazionale e correligionaria, non ci abbando- 
nerà. Le nostre forze ora. crescono di giorno 
in giorno, mentro quello dei Tur:hi seemano 
‘ed il momeoto è prossimo in cuî niun Massul- 
mano caléherà più il suolo della Serbia ccn- 
'sacrato dal sangue dei campioni della libertà. 
[Ripetete queste parole al vostri commilitoni e 
treparatevi alla pugna pel Re di Serbia © pel 
[Regno serbo: 

Alla distribzione dei premi dell'Esposizione | 
‘di Filadelîs vennero concesso medaglie a 11 
mila, espositori, di cui 6000 europei. 





Londra, 30 settembri 


Una lettera. dell’ex-ministro Mowo in- 
te sulla! necessità di' convocare jmms- 
iatamente il Parlamento e di decidere 
‘e dobbasi continuare la politica attuale 
(del Ministero riguardo all'Orlento. 

I Times eaprimo il timore ‘che. tutti 
(gli afora\ della: diplomazia siano inutili; 
#0 la Russia mon porrà fine immodia: 
tamente al movimento favorevole. alla 
Guerra. 

La Pall Mall Gazette in un dispaccio 
del 12 corrente. di Ohefoo, ‘cho il mini: 
(stro inglese ed il grande segretario del: 
l'Impero ‘chinese ottoscissoro {l proto: 
‘gollo, il quale definisce ln questione re- 
lativa ai fatti di Yannan. 


Costantinopoli, 29 setlenitre. 
1 Serbi ripresero (lo. ostilità. Attacca» 
rono-i Tarchi su cutta la linea, dinanzi 
Aloxinatz; Il combattimento durò 12 ore, 
I Serbi furono battuti ‘è fugati, lasciando 
‘molti morti © foriti, 
Santa Catterina (Brasile), 27. settembre, 
È arrivato il postale Colombo, prove 
niente da Genova. 
Vienna, 30 settembre, 
Il Relohsrath si riunirà il 19 ottobre. 
Post, 30 settembre. 
‘Alla Camera dei deputati vennero pre- 
sentate due interpellanze sul debito di 80 
milioni e sulla questione d'Oriente. 
Costantinopoli, 29 settembre. 
Un Consiglio straordinario sì riunirà 
(domani per fissare definitivamonte la ri- 
sposta ulle proposte delle Potenze, Trai 
torchbesi di portare il numero dei membri 
‘del Conniglio nazionale, incaricato delle 
Fiformo, a 190. 
Belgrado, 30 settembre. 
È inesatta la voce oha siasi ricomin- 
cinto ieri mattina il combattimento; sol 
tanto l'attiglierin serba tirò contro al- 
(cuni soldati di cavalleria turchi che sb 
beveravano i cavalli, e li costrinso a tor- 
nare indietro, 
Ti gonevala Romaroff, capo dello stato» 
maggiore dull'esercito. della Morava}, sì 
dimise e ritornò in Russia, Alimpies fa 
nominato nuovamente comandanto dell’e- 
Werolto della Drina, 
Lo Cear telegra0o, al' principe Milano 
ghe accettava di essere padrino di suo 
figlio. 














Bilbao , 90) settembre. 

La Giunta propose di stabilire un'Uni- 
versità ,, una Banca ed mna Sonola: di 
diritto. 





I Pimes'ha un telegramma che annunzia 
some ll battello; a vapore inglese Zoscof dl "po macro, e reni 
itato itato © colato a fondo dal vascello di|redinionne contagi. rega i a 
‘guerra trco IL Beachis il 96 settembre, = 32 








miglia sud da Matapon. 


tello britannico, o condotta a Malta. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
QUESTIONE D'ORIENTI 


Copenaghen, 80. settenibre 
Annunziasi ufficialmente che In partenza | 














Lo ciurma fu salvata dal BlenZeim, bat-| 





fl egragi personaggi 1 congiunti ed nici, 
nali comparteciparono , con segni distiuti 
(ll'imuinensa sventura per Ia morto dell'unito 
oto figlio avv. De Benedettt cav. Fi- 
(gelo, da Rivoli, segretario di sezione al Con- 
Biglio' di Stato; e chiodono compatimento. se 
fai, nell'istante del dolore, obliarono lx parte- 
cipazione ad alcuno. 


VITTORIO BERSEZIO Dirsitore, 
Custo Givaeere gorento. 
LOTTO PUBBLICO, |. 
Estraziona del 8) settembre 1876, 
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tengono (era qui priacipli mercati eur | ia ierca appesa, sulitiento peri1g son |‘‘uuntià scita o preso ai trio: | Faggio A ROAD RO SO CSV E ERSESA AI Milano — PO Afcgore) Losine pure 
stlbaa fegolari da non permettere psrora | *WE% di 7bro e &bre, Quando/sarà eiau-|riaie mir. 4741. i n 0 4004 n 048| Rendita Ttaliana contante. 0a AuglorAzio. 88 — 
ti delie. rità dallo sbarco vedremo pres pialtara |" ua mil Mo riferrato, 27, — UVA TUF AOSIRO4S ROSSO». te mete ‘Aeotriache au 
torameote. Lo ‘vendite t000 di ioirea | n 3Vters rato, raggio 13 R0968040 2058 | Protito Naziocale 1860 cioe Nazione - 366° 
Di noi sono sempre sosteutisize; per 116000 cane e 800{000 barili tale, #51 Promo inteiore) 180,010 | "1a tao ie d 10." gialloneto olacai d'oro | 9.875 
ch Îl'nostro deposito è pretsoche emi |GUIAegoR è Parte dote oi, DATO Las |Fiore 2 0) media 2115. AREA, STAI. 'Obblig. rerr. Meridionali Gamabio sù Parigi 47/90, 
Dea pronta RE MO Die a MO a DI 090 mad 0/85 È is 
si È ci (88 1 [tto pt lan to Pro nlerione Lod tuperitia Gig (EMIR: (171, n s0882070 © nOGE| » pur sadea Rindia Rumi IO 
NO Epi ero 0900 Bantros 0 I 1 Cl pestal prati POCO Fate [PSE e netti mir AGD Prewo fac] lo tutto ili. Fiano 1400. Paglia 0000. - | 3 FUrt Peo Tao es 
‘Quito ai raffinati la situazione varia:a |. Cereali. — Il: uostro mercato; seguita |S*Fiore Le. 1 75, soperiore 3 10. . Unioobank =» 
socoada de' mercati; pl'ioglei proseguono |dliorelmenta attivo, e con presi bea|_ Casale, 28. — Miriagr. 688). Prezo| MONCALIERI.— (Nostra civrbgoni). | Berlino, (19 
in cnlma, mente che quello di Marsiglia | tenuti, °° |taferiore L. 2/10, superiore 2 85, medi Mercato, del giorno 29 sattembro:.] | Banl Aurir. Maroni di Bao) 47 — 
contiova ' mollo ‘soutenito. I germazioi| |a stagione volgo propizia alle sedrina-|2 536. 5 Rettinma tivo! e Lerabirde Fravchi — 188/= 
fono deboli è la ulti sui Soodesimi |gionì autamanii: le piacolo. poggio (e Ia|_, Quantità veudata a prezza di merone Î vasi Mobli. Marchi di Ban, 256 = 
sono assai considerevoli. ‘lotperatora nasai''mite favoriscono non | viale mir. Si44: fanatici mie de ae HAI Rendita It. Pr 
1600. lapo campestri. Acqui, 98, Moreno misiage 1000 Ma Pon 3 Data a00 Rei 
Dalla Silla continua l'importo, a Pazzo iaeriro IL. 2 80, goperter 8.00) [itspopre i taao inn 3 7 ed 800 Londra, 20 
È icombre Ai matita ‘dl qualche Vopertases |. Dolcetti e nereti mir. 20/000, Preto [MOBiRE. © © © MILE genotiao agio" cola 
chieri gormmanici di barbabetola, resi, Ja nua durata: con grani eneal'e duri, | intaziore L: 2 00, adpariore 40 Mon s0 ss ono) TRI 
hi: quis nila. parità: di ‘E. 108 11100 chilo; amante. suppiiscono alla man: | Alessandria, 29. — Mir Baoi =Ca O da 
uato neodh rito la buon i: [paci dl lo dante nd Al [Pio Jato È 90; 13 È Si Eguitao au isoa) LEN 
sposizioni cho tuttora esistevano, e fanno lmbsse della Sardegna, reseaì fin. oggi di modia 2.428, Ù fontoni 0 gisiano del 1578 = diljî 
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iso negemimie Bea 2 s|Oliodi Fegatoggigdi Merluzzo | 
ri a 335 Ven DI TEmILVA 
ilichezza di corpo, a ipecit ssa 3 ® _d|l| Riconosciuto, dietro accurata analisi, contenere tutti i migliori 
Feng ts 15f 2a S| ‘principi medicamentosi. — Bottiglia da L. 9 è &. 

L..1/20 1a scatola. (lilli E=! ds 

presso B. GIORDANO Mi l'a È # reall|ar contenere del ferro perfettamente ussiutiabile, non hi qual cate 


fuaiicita via Roma, 17 
Vittorio, Emanuele (ore 5) — RINO. 100] 
Sondramtdo, opera ta 4 ati n 


Ainiori (ore 8 114) — Rigolexo, 


tivo gusto e. quella troppa conistanza che ogliono uvoro certi 
ol rragiaoe: —- Pottgita da Ta By 8 © 


Presso B, GIORDANO, farmacista della Cura di S. A. R. 








| Profumeria all'opopannx. 
l intratio d'odore . . All'OPORAN 


POMATA ANTEPELIGULALE per 
arrestare la caduta dei enpelli. 






















È TIRA 'Aagan di Poelatta  AL'OPOPANAX Grande assortimento di scatols. guer-|f|il Duca d'Aosta: Torino, vin Roma, N. 17, È 
Î Diffidamento Pommia ©: 1 i.‘ A'OPOPANAX n per a 
| Gorbino (1 9) — La drm lo soprattvo” 1 © AVORORANAX COSMETICO alla ragola por le Întbra 

Impagnin Bellotti-Bon| Sì diffida il pubblico che essi lGormetico . . - | al’OPOPANAX tn scatola d'avorio. 





‘doni ln ditta Giuseppe Favale |flPolrara di riso ANOPOPANAX 
‘© Gomp., via Cemaia, N. 3, ros 


| di cold Great.» : © AIOPOPANAX 
urbero Benefico, commedia io | cesionaria esa. regolaro scritta ||| 

| Bani. Dopo una sbornéa, farsa [in data 27 p. p. settimbre della || Articoli raccomandati. 

i 





ELIXIR è POLVERE denti 
GOLD OREAM alla rosa, alla gliceri- 
‘os; CREMA DI GIGLIO per addolcire e | 
bianchire a pelle. 
SAPONI soprafini alla. glicerina ,-al 





Tapi 





Trovaai puro proparto quello Ferruginoso, il quale oltre x 
| 


GAZZETTA DEI PRESTITI 


Prontuario generale riassuntivo di tutte 
le Estrazioni dei prestiti Italiani. 








Rossini (orn8) — La compagnia | TIPO! RaicR pottola [Îl LATTE:DÌ CAGAO che rende 0 con- 
Pimonte dagilaniioe| arma di Finnta e Gagelia, fl |( HALLE DO ica rica | MOBDAGILIA 













JnelIi o Cherasco, eappreseetes î vazione o pagati turale. La sua aziona è sfaco contro atto di cacao  Sowpuets dal caz. 
Dino ico, nIlinio wii |gualungre rdlzazione o pagamento |(osturale, La qua azione è sfisace contr n tatto } | È 
3 Sn Movna o gi o pol cate | [li ch lvl i ot e ne GRNIA AL SUCCO D'ANANAS pa 


‘Porigli abbonamenti fn Torino dirlgorel dal aig. CUMINO, 


vAngennes (ore 5) — Itippro. |nd vara ditta Giuseppe Favale o C, 
D'Angennes (ore 8) — app ip Padiglione giornalistico, Piazza Carignano. 


a Stglane del moommento a Pie |ulla ricososetuti quegit ardial | 
Gimp nile (41 
at 
fn 
Des gia RICERCA 
RE e e |(el A acne ee 
Siae co Geral, dine (ip ica tito motti 
DACIA GINE bri, aventene almeno uno verso la 
San Martiniano (ora 7 119) — |via'e gli altei vordo. ll stortile, ia 
Rist e Ol i io 
ee pe ‘nella parto superiore Po, ad 
ORIGINA ia == Atto) tumiali pratoni eroi reti 
CIA 
cche 


siae prata S| DA AFFITTARE 


sta nera, rapprasentazio 
Sxnttng: Rio di flo demi | DeL 1° aprile proselmo 





Plego del belletto. WSPOSIZIONI. la palle. 
Vendita in Milano{da A. MANZONI e O., via dolla Sala, N. 10. (i) 

















SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 





1 TORINO E DI CASALE 








Contro: Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Ratfredori, Tosse cronica, 
‘Affezioni scrofolose, Serpiggini e le vario Malattie della Polle; Tu- 
mori glandulari, Fiori bianchi, Magrezza dei fanciulli, Indebolimento 
generale, Reumatismi, ete., ece.. 

Questo Olio, estratto dai Fegnti freschi di merluzzo, è naturale ed assoluta- 
mente pure) sso sopporiato dagli ficunchi più delicati, a sun azigno è pronta 
sto e pesca: ARDERI Jorità 0a] olii or ri, ferruginosi, composti ecc. 6 per 

‘universalmente Ficonosoitito» 

cò 7 112 pom: L'OLIO DI HOGG el vende solamente in flaconi triangolari modello rico- 

noseluto anche dal gOvarto liano come propietà ecisiva conforme ae leggi 

Ù ‘Gorso Duca di dezora, 97 —| Due bello botteghe con retro- ‘Si trova quesl' Ollo nello principali farmacie. Psigere fl nomo di Hogg. 


î Ren La pere eno Misson cere Cope e ee I 
È e t Mensa ec og di 


STABILIMENTO TAVELLA F. 


VIA CAVOUR; N. 9, CASA PROPRIA. 








29 settembre 1876, 

Fallimento, — Si avvisano | creditori rerigiati nel fallizionto dell È 
|Giulinno e Francesco Cario fratelli Mazora di Chieri, di comparire per 
[lo ore 2 pom. del giorno 24 p. v, ottobre avanti il iribunalo di com- 
mercio di Torino, par deliberare sulla resa conto dei siadacì del fnì- 
dimento: 


Dirigere le offesa alla Tipograta 
Bona, ia Oipedle, 8; 98 



























Fallimento, — Sl atpisazo l creditori varifiati e giurati nel falli: 

tento della ditta G. Godino e figli di Torino, di comparire per le ore 

® pomer. del giorno 16 p, v. ottobre avanti il tribunale di commercio 

idi Toriuo, par deliberaro sulla formazione dell concordato 

Aumento di sesto. — Nella subusta promossa da Riva Teresa ve- ‘ 

[dora di Luigi Cresio, contro Cauda Atgela. nioglie di Luigi. Oliveri, 

[quale erede testamentaria di Luigi Grevio, i) tribunale (civile 0 corre: 

zionale di ‘Torino con sentenza 27 settembre corr: 

degli stabili venduti componenti 

territorio dì Piessasco, |) sig. Rumiano Francesco, procura 
per persona da nominanii, per ll prezzo di L. 25,200, 

ilo per fare l'aumento del sesto sendo col giorno 12 ottobre 

Prosiizno vintaro. 














COLLEGIO CONVITTO 


DELLA CITTÀ DI BIELLA 
















Tavolette 5 Camomilla 


preparato con. vin metodo spacale 000 Il più sicuro. timedio 
Halo cattivo digestion, ne erampi di itomnco, ed miglior asc 






Liceo Pareggiato, Ginnasio 

Regio — Scnolo Elementari e 

Tecniche pareggiate. 
Rivolgre lo domande al Rstore. 

















I 
Enea 
pe Settole, grandi L. 1,80; piccole L, 1. il 
Primo B; GIORDANO: fnftncista della casa di 
8A. Îl Duca d'Aosta; via Roma, N. 17, TORINO. | 
Mage a Ae RIA eat At & 


ELEGANTI SERVIZI PER CITTÀ E CAMPAGNA 
CON VETTURE DI RIMESSA D'OGNI GENERE 
ABBONAMENTI MENSILI ED ANNUI 
i SERVIZI PER SPOSALIZIO E BATTESIMO 
Î QUADRIGLIE ALLA DUMONT ED ALLA POSTIGLIONA] 
fi Pensione per Cavalli 
: È "COMPRA E VENDITA DI CARROZZE, CAVhLLI 
| ED ARNESI RELATIVI n 








(Dat Conte Cavour, N,,270), 


28 settembre 1876, 

‘Reincanto; — Nel giorno 28 oltobro, alle oro.10 antimer, nella sata 
‘dollo udianze della pretura dl Orada, si procederà all'incanto definitivo 
(delia terra vignata © cazpiva, cop casa rurale ed ia parto civile en 
trostante, di ragione del’ minore, Pesco. Giosnni Paolo, residente in 
Ovada, stata deliberata pel prosso di L. 0300, 

(Dall'Eco del Tanaro, N, 78). 
28 settembre 1826, 

Fallimento, — ll tribunale di commeroio di Torino, con. sentenza 











R. Convitto di Cavour]. 


TI Convitto si time aperto anche 

gle veci. Sicugnano sì gi 

Aol secondo i. programmi, gorsr 

"adv, toto la Jenolo elozintori 

Gnu = Ta nea mol è di 
5 


- ISTITUTO CONVITTO CANDELLERO |-xb:&xosud®sa 


utile riunite; sipandio = co 





Deposito di Macchine:ed utensili della Ditta 
LUDOVICO TARIZZO E COMP* 


VIA CARLO ALBERTO, N. 5, CON OFFICINA 
IN CORSO S. MASSIMO, N. 39. 
Specialità di macchine Tipografiche e Litografici 

















































rorino, Vin Saluzzo, 33 Raro pali ‘mallicalla di macchine Tinografiche e Litograiche perfezionate. Il 20‘ corrente settembre, ha dichiarato Il fallito; di ardizo Gisseppo 
“ica litio di den iii ad fi Seco Dogi 1a tappazire di decoratore d'ppaviazini i 
i Setta di mestoilta, Toral paralali a icuto 'Terno, ed ha fissato ‘mopizone al crditofi per deliberare ‘colla no: 
ANNO XXXII COMUNE FT ti LIL ia Sit Don ra 





sindaci definitivi, di compariro per le ora 10. antimeridiane " 

[del giorno 19 p. v. ettobre, in una dello salo di questo tribunale di 

‘cotimercio. \ 
(Dal Conte Cavour, N: 260). 


zieccabiche, Macchine ad incaatri, Ventilatori, ecc., ecc. — Si 
‘buste 








circa eda mino; Saghe palo, Circolari 
“ce. = Macchina id imballare fono, nuoro. sE 


ta preparazione agli istituti militari,| DI BORGOMASINO 


La vendemmia generale sul ter 
581 | sitio di Borgomanino venne hsaeta 


Col 2 nov. rîcomini 








Pel giorno duo prossimo ottobre. 































romazione alle scuole Elementari, 
‘sonic, Gintnaiali pareggiato, 


, Pe Saing-Denig, Parla, Co D. Morra, Rettore, 


'Surottoio filtro per liquidi è prodotti chimici, ecc. 2 
per il ribasso non minore del venteslmo sono liseati a giorni 15 e sco- 
dono al mezzodì del giorno 20 ottobre 1879, GIì aspiranti, per emere 
‘armeni all'impresa, dovrasno depositare L. 6000 presso In Direzione 
'nuddotta. La cauziona dofinitiva da prentarsi a garanzia, del contratto 
iene fissata a L. 8000 in contanti od în cartelle del Debito Pubblico. 


OTTIENI ATEI 4 
Telegrammi Particolari Commerciali» 





I 
= Mi ini FEDERICO SCHMID e A 
TI) mo (Si ‘Robutto. VIA PIO QUINTO, N. 10, TORINO. PP: e Formture 
ì gii . i oi 
i] ora negre la pe pan ii e i 
que pia enni ente i ria Sisti a vai 
Ffs ss VIOLEDT JiGansge: ri ne I È ù a » Ex-Raffineria ad uso del Distretto militare di Udine, 
i messia perto nello vacanze. — Propara-|[fl idmulioi a vapore, e Lo condizioni d'appalto! sono! visibili. presto 
ss: Bou recommandé les Chudbritéa medicali zione agli esami riparazione e. casa Riedel 0 Schutt dirottore tecnico dell casa Werthom. 
ii 


F‘ BOLTRI 


CORSO 8. MASSIMO, N. 81, CASA PROPRIA. 
Bintoma privilegiano di Turbizio 600 puoro metodo di rorpet» 
doo. ed drosemaizazione: ce Motom ® vapore a 
trno, — Molli ed Opifei industriali compia 
oftant, sitema Root Blowes. 


SILVA CARLO 





Da affittare al presente 


Li GUARIGIONE DELLA BALBUZIE | vati» xozon. 



















to 
Î Bellissimo od elegante alloggio dl | fiszhina n 
i ‘8 mambri sì piano nobil. 


Il Prof. CHERVIN, Direttore dell'Istituto dei balbuzienti | ‘AI piano terreno granti iocali per! 
| di Parigi, sussidiato dai governi Italiano, Francese, Spa- |l4boratorio, industria e maguzzit 




























‘unolo; Belga, aprivà il 16 ottobre p. v. all'Albergo della | a ea DELLA 
Liguria n corso di pronuneta. — Questo corso, Il| giri: ) d n 
i solo che avrà Itoga iù Torino, durerà 20 gioni. —568 Bielareo de vendere, Fabbrica di Tolo Motalliche di ogni genere, GAZZETTA PIEMONTESE 
i | i cata Londra, via Po: - | 
è Parigi (vera) settembre 29 30 

ki x 
| La Berrichonne NANNINANM ONQQCONNIIAIIA | gartno 8 marchojel comenta (1) Pro 50.25 59 — 

rinomato cl ceeeliente Liquore di Tavola i » ® por ottobre » 59.50 5050 

IOLENI00 — DIGESTIVO. Gi TORINO a » pernor, © dicembro » 61— (6075 


Viarson: 





ei È 
Meran soma merone [Ri Presso ROUX e FAVALE Editor 


. » polprimi4mesida nov.» 61 50 61.50 
uoeari Saccarino disp, entrepît 88!/, » b5 50 5550 











È ” % » 69.50 62.50 

i Fare ta deono 1 Liquori dale (iter del Ggur GIULIO | Ri N , è 
i ‘OOUCCOURDE, di Perosa. 298 incil . blanco 8. . . . .. » 63— 6B8— 
e principali librai . raffinato scelto . . . . » 142 — 1492— 





Livorpool; 30 settembre (sera). 
Costoni — Vendite generali Balle 77000, di oni per ln 
speculazione 1900, e per la consumazione 6000. 
Marcito calmo: 
Importazione della giornata, Balle 15000. 
‘Ethvre, 30 sottembro (sora) 
Costonî — Vendute Balle 400. 
Mercato calmo-perante. 
Onsfà — Venduti succhi 1470. 
Mercato calmo-pasante. 
— Bio non lavati da. . + Fr 74—a 9150 





ROMANZI DI VITTORIO BERSEZIO 


SÌ LAMANODI NEVE, 1 vo. . . . .L 
i PODIO) 2 vol a 
IL SEGRETO D'ADOLFO, 1 vol . . . , 
MENTORE E CALIPSO, 1 vol. in 4° grande 


ME RPILIOLE RAISI NICHE Serrone 
eee nea 


Einbaia pochi giorni guigioe rica. È. 8 50.3 2: Torino, farma: 
tir ‘FARUOCO, Plata 8: Caro, è ermzcisà Gontrato, via Roma 


Î 
È AVVISO AGLI AGRICOLTORI 
















| 




















‘Stabilimento (Vacca) Deposito materie fecali estratto + + AE "o er Se 
Rees So Ie e Chapussot, fabbricasi di pag. 344, equivalente a 1800 pag. a De Toe FEGA pink = io ! 
Guano indigeno, di puro escremento umano, ossì pol- Meletti A ie9080) 8a lavati mig la 
i e ie ia ina ee RE LA TDIERE rado Aaa 
" 4 allo "Stabilimento ‘Fabbrica, situato tra lu Barriera del! gd DOMARZO sociale. Quai LO VO= Marsiglia, 30 sottembre (sera). 
Campo Santo n quella del Parco, cssendovi coll un perso- lumi in 4° grande a due colonne, con- 


rumenti — Importazione Ett. 14622 ' 
Vendite » 9190 
Prezzi calmi. 


(€) Questo presso s'intende per 159 chilogr,, tala perdnta: 
Lei noto re 


Torino, Tipografia Ronx e Favale, 


i mialé espressamente incaricato per somminfstraro qualunquo 


È ‘sobiarimento. tenenti la materia di 16 volumi in 12°,, 8 50 


Si spediscono franchi contro vaglia postale. 





Lé trattative per la vendita si fanno presso la Direzione, 
via S, Francesco d'Assisi, N.-19, piano 1°, oppure al pre 
“etto Stabilimento, al prezzo di L. 48 0 48 al quintale. | 








ln 


